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RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
procelsso v,erbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente, che è approvato.

Per un attentato alla sede della Confederazione
generale italiana del lavoro.

ROVEDA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ROVEDA. La. rilIlgrazia, signor Presidente,
di ,avermi dla.to la 'pa:ro01a. Purtroppo quelsta
lJ1Jotbein Rorma, ,ca:piltale d'ItaJ.i!a:, una bomba
ad alto patenziale è stata fatta 'esplodere nella
s'ede della Confeder,azicme generale' italiana
del LavoirO',l!a mlwSisima orga:nizzazi~ne 'Unitaria
dei lavoratori italialIli.

In questi locali abitano :anche alcune fa~
migliee vi isono inoltr:e rioorve'!',ati degli' s.fra,t~

tati'. Vi .eramo bambini ,e dOThIle; la fortuna
volle che, benchè la bomba fasse così potente e
le sue 'conseguenze ,sia nel p'alazzo sia, nei din~
torni siwno ,state gravilslsi:me, noOnsi sono avute
vittime.

Non ,si ,pone 'il ip:roblema di una lIlormale d-e~
iplo~aziOlne, pakhè l,e deplorazi'Oni sono un Ipa'
delle formalità; da qual,che, mese, dall'atten~
ta:1Joalla libreria di «Ri:na,s'c,ita, », senza voler
ricordare alcuni altri a circoU, sedi di partiti
'Palitici e di organizzazioni democrarbiohe, si
è ripl1e'sa o ,si vor:rebbe riprendere la via del
t€'l'roree dell'attentata. Noi si,amo per la più
b,l'ga demacrazia, per la più larga libertà ma
esigiamo ch'e 'Crimi!ni e 'criminali vengano re~
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prelS'Sli,ed eliminatI. N an è oerto deC{)jroso. per
,Il no.stro Paes,e, nè all'inteI1lla nè all'estera, che
:simili I0rimin,1 vengano.. ,a turbare la sviluppa
della nostra attività pahhc,a, 'civile e s'indaoaie.

I l,avoratarl .italia;m ,ne s.a.I'Iallinanon Is.oLorat~
tnstati ed indi'gnatI ma SI rpoI'lranna aLcuni
punti interragativi nei canfrantI del Gaverna;
e qUI illlitenda 'parlare da :buttI ,i lavoI1atorl' lta~
liani e nan sala di quellI iscritti alla Confedera~
Zl'ane geneIìale ItaIra:na del lavo.ro.

N ai ,cheahblama una ,c,erta età ncarrdiiama il
tnste inizia del la:nclia delle bambe contro le
sedI sindarClali del lavOl'aJtOl'1 oan tutti gli SVI~
1U1P1I),ie le oons.e~uenze che ,ne 'sano derivate
,nan Isa1a 'al lavoratori 'ed alle libe,rtà d€!ma~
,cra,bche ma G,tutto Il n,03tra P,aese, a tutta la
sua e1c!alnami,a,a tutt.a ,il ,s,ua 'sviluppa nel v'en~
tennia che nai tutti assieme abbiamo. liquidata,
purtroppo. salo dopo. che era stata disanarata ed
mzozzata Il Pae.se.

OggI, &8Irvendo.s,i della libertà e della demQ~

craZla, si tenta rkamindare il tragica giaca
degh ,atteIlitati e delle bambe.

m pe'r tutta Il nostro. Paes,e ,che io pr,artesto.
N ai nan siamo. stati vigliacchi in nessuna ac~
ca,si'OIne: Ise 110ricardl ehl v.a}els:se gIOcare can
tali. ardigni che davrebbera servire a fare ri~
tarnare il periada del terrore e degli attentati.
Nai chiediamo. al Governa, che deve rispan~
dere in moda schietta ~ mi dispiace che nan
sia presente il Ministro. ~ e nan in mada bu~
rocratka e palizi,esca, dI prendere pasiziane.
Le salitè deplaraziani non servirebbero. a niente
se le deploraziam nan sano la premessa di
chiare pasiziani e saprattutta di una anesta
e congegnata aziane per evitare che criminali
tentino. ancara di avviare il nastro. Paese sulla
strada deHa ravina.

È strano ehe un attentato. di quel bpa e di
quella 'partata sia avvenuta questa ;notte, dapa
che i81ri la talleranza democratioa ha 'P'erm8SiS'a
di sent.i,re l'll questa Aula del Senato...'

PRESIDENTE. .Be'Ha1tore Rav,eda, la prega
di l0antrolbre le 's'ue ',par,ale.

ROVEDA. Ha 'parlaita di t,oller8lIlza dema~
cratica

'"

PRESIDENTE. Quello ,che ha detta va be~
nissima, ma quella ,che Ipotrebbe dire :patrrebbe
a:ndare menQ bene. (Ilarità).

ROVEDA. Ella non sa anoara quarnta iQ in~
tendo dire'!

PRESIDENTE. Ml oO'llise.nta un PO" di in~
tiUlzlone \CoO'Ilos'cE'ndail '3ua faoO'so tempera~
menta.

ROVEDA. La ringr.ae;i'a di vQ1e:mni aiut,are.
Ma w :Ilian ISO se quella che abbiamO' sentita
dire ieri dal senatore Turchi, a glorificaziane
pIÙ a meno velat,a del :raJscIsma ,ed a spinta
versa il Gaverna a prendere determmate pasi~

Zi'O'lll antlldemorcralti<che, abbia 'contribuita di~
T€Uamente o lndi'rettarmeiIlte n .far succederre
quel ,che stanlatte è su'C'ces,sa. Certa però, onore~
y,ale 'si,glI1JarPr,e'sidente 'ed onarevali oolleghi, è

e'videlnt.e ,che in un mCNlmenta di disperazione
quale è il dgulrlgita £:alsdsta, :determinati dl~
s,colrs.i 'pal.slsana aiutaJre la cre,are sIcuramente,
almeno in talum, la cQnvinzione ,che ,sia neces-
sario agire, e utile quindi ricarrere al tritala
per I1aviln,alre un'altra 'Volta Il nastro Paese.

I latvorraton Ine ,sal1ann,a ,inrdlgllliati; ne s.ararn~
no. mdignati Icertamente tutti 'gli italiarni; ne
siamo i,ndl'gnati, 'certo, tutti nQi che siamO' statI
e continuiamo. ad essere degli antifascisti, sem~
pre di,sp'OISti .a lottare democmltie.amoote per
guarire il Paese dai mal'i del v'ent€nlllia e ipa;c

L'arlo al SIUOsviluppa.
Io. prenda spunto, a nome ideI mio Gruprpc,

dal dalaro:so fatta dI questa :notte per invitare
è.Lncara tuttI que]]i che hanno. lat,tatQ e sofferta
per il fascismo., tutti quelli .che sona decisi a
lavorare ed ,a lotta:re 'per la ri~'I'esa del nQstra
Paese, tutti gli antif'arslCistiad unirrsi ,stretta-
ìne,nte cOlme 'Si Siono unitl durant.e la guerra di
liberaziCln.9, € svHuppare un'aziane ,che gua-
l'ilsoa e puE:sca veramente il rI1ostI'a Paese da
qu.esta rigurgitO' di quel fascismo che alla na~
stra Patria non ha partato che dolari ed uml~
li.aziani. (Ap'P.lWUJSidJaUa sinisfJria).

CERABON A. DamandO' di lpaJrl.a're.

PRESIDENTE. Ne ha faoaUà.

CERABONA. Onorevole signal' Presidente,
onarevali senatori, io. Ipla,rioa name deHa set-
tima CammiiSlS:i,a1ne.Questa mattina, i,niziando
Il liavOrIio,Il 'senatare MaJSisinioi ha i'nformato
di questa criminale atto. La Gammi,s:sione la
ha depla'rata 'can parale vibrate ed areco.mte
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ed ha delegato me, quale Presidente, a portare
l'espressione del ,suo oordogJio e della slua i:n~
dignazion€. Lo fair-do h~n vOol'elntieri ed aSlsocio
il iITliolPensierO' ,a quella della Commi'Sisione de~

plorando un atto 'tul'lpe e ,crudele, la,nche peI'chè,

d'l quant,o ha det,bo l'onorevole Rov'eda,citta~
dini padfÌ'C18 quieti lavo'ratori avrebbe,ro po~
tuto trovane la morte i!n. qu,esto atto brigan~
te:s1co'0omme;s:socontl'lo la Gonfederaz'ione g€~

nell'al'e del l,av.or,o; !'!lla la turp,itudine dell'.atto
è significativa, sia 'perchè è stata commessa,
alla vigilia d€l 28 .ottobre, ,sia peI'chè ha vOoluto
colpIre la maslsi:ma orga:nizzaz.ione de.i lavo~
rato'ri itlalia,ni. Co1pi're la sede del lavQlro è un

.
rutto ,criminale ed è un atto ,che ferislc.e la Re~
pubblilca it,aliama, la ,quale nel l}}Irimo ~rtkolo
della Costituzione si :di'ce Bondata sul lavoro:
Repubblica demQlcratka fondata sul lavo,ro.
Qualunque sed'e, QIve Isi rÌ'uni:scar[w 1avlOir.atori
di qual,sialsi idea :per dif'endere il lavoI'o, deve
essere ,ga,cra pe'r la Repubbli1ca italiana ,e gli
attentart,O'ri debbOlno <e's'sere .chiamati criminali
'per quell'Ù che è il valore etioo.,pO'Iitioo deUa
PartJria. L'indignaziClne è 'stata eSlpressa, com€
dÌic€'vo, dai senatori della 8ett'i:ma Commis~
sione, 'pOotI'eidire di tutti i palI'titi, .per,chè nes~
suno ha tentato spiegare l'abominevole atto
c1elitbuoso. Il Is'e,naltOoreROo'10da diceva che bi~
sogna uni'l'si tutti per reagir'2' '('ont,I'o quest'azio~
ne e c1JinvI'o poslsibili idee di avvento di uo~
mmi che hannO' in30zzato l'Italia. P'en'So che
non vi SIa nelSlsuno che pos,sa 'r,esi:ste're a questo
appello. Nell' eSlprimere l'indi'gnazione della
settima Commissione, invit'Ù il Governo ad in~
tervenire 'con azi,one energica e 'p'redsa, e non
soltanto ad accogliere i nOostri voti a titolo di
ra'coomaJndaziO'ne. Oc,ooI'I'e in1:erv.enire forte~
mente 'Se si v'O'gliOlfiiodifende,re la libertà, la
gi,ulstizi,a e la Relp"lbblka. Bilsogna 'colpire e
non fare una politi:ca. che non dà ancora al
popolo italiano la sensazione .che si voglia
difendere la democr,azia e la liber,tà. Se il Mi~
nist~o dell'inte1rno fOos:s.eIstato Ipresente, avrem~
mo gradito sen>tÌ.r,e la dkhia:razione daUa sua
voce, perchè in questi casi occorre che il Mini~
stI10 alS'SUima1a piena rels1pOonsabilità di :certe
azioni. È pe1rò pYle'sente il SottosegI'etariOo che
ra'~:prelsenta il Governo, ma, rilpeto, aVI'emmo
deslderatlo senhre DJf8lr!mlaz'ioni impegnative
per una '8nergi<ca a?:i'Ùne. È ora d.i non tenten~
nare, per'chè og~ni tentennamento è nOocivo alla

libertà, aHa grandezza del Paese. N Ooivogliamo
la p:r.e<CÌsa affe['illazilolne che ,si oombntte'rà
tuttOo quantOo è 'cOil1ltrola libertà, la giustizia, il
lavoro, la Repubblica italiana. (Vivi aprplausi
daUa \Sinistra).

MANCINELLI. Domn,ndo ;di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faJooltà.

MANCINELLI. Signor Pr,e1sidente, O\llIOTe~
TToh<colleghI, debbo .rammarkarrmi all'c,ora pe'r

l'aJssenza del Mmlstro deU'int'elrno...

PRESIDENTE. L'onorevOole TambrO'ni SI e

s'cu.sat'Ù ed ha fatto :s,a'p,ere<che, a oa:usa di un
.

lieve males.sere, potrà essere pt'esente soltanto

fr'l un'ora.

MANCINELLI. FaJclcio al Ministro dell'in~
~erno molti a1ug'Ult'1,Ima ri:petOo che dehba ram~
ma.ri1ca:I1mi pemchè qUelSta mattina, qUlantunque
si IC'OlntinlUasse'la di'sc'Ussione del bilanciOo del
SUOIDi<castero, egli è assente.

Sono stato incalrÌC8.lto dal mio GrUip,po di por~
tare' 1"6Slplress<Ìoneferma, vi,gor:osa, della indi~
gnaz'ione, nOtn solo di tutti i IsoÒa,usti itaUani,
ll()!n sO'l'ÙIdei lavoratori, ma di tutti i democm~
tiei del nostro Paese. Sono statOo desi'gnato
a gue1SitOopeI'chè nella mia, ormai lunga vita
ho a~luto la triste esperienza di av'er vilssuto
nella ViaUe Padana tutta la vkenda dolOiI'Iols'a,
tragilca, vergognolsa pe'r il nostro Paes'e, ,che si
rilchiaJma al bs'CÌsmOo ed alle 'sue 'gesta così
nebstte Iper l'a Patria.

Ma, riferendomi: a queUo .ohe ho avuto l'oc~
ca:sione di dire l'ialtro 'giorno intel'lvenendo sul
bilancio dell' InternOo, debbo richiamare l'atten~
zione di tutti i 'oolle.ghi, specialmente dei >col~
leghi di questa paI1te (inrlica il centro), :sul
fatto .che simili azi,oni criminali non ,sor~OIIlO
dal nulla, ma da una ,s'ituazione, da 'uln.aatmo~
sfera dalla quale noi tutti .e il Govemo dob~
biamo a'Jsol,utamelnt8' lib€lrare il nastr'Ù Pa'ese.
Q'ueste azioni ,criminali 'sorgono anche da ,certe
rollusioni che, Isul piano 'p'adamentare, si sOono
l'0alizz,ate l'altro giorno e ieri, >e,ohe, int8lrpre~
tate' in Uln .certo sens,o, 'pOSlS.o'UO:signirficare iiIl~
dulgenz'a e un orientamento di questo Go~
vernOo VeYlSOle .£orz,e che oggi ,sono le IsOolefor:ze
antilc,OIstituziornali e sovverlsive >C'heOoperan'Ù nel
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no'stro Paese. :ill 'Un ammonimento che nom. è
dI'retto soltamlto al Govelino, ma a tutte queUe
fÙ'rze polibche ehe hamno urua pOlsizione am~
bi2'lla, una ,posiz,ione :di debolezza, una posi~
Z~IOine,che ,porbrebbe apdre al nOlStI10Paese :P:I'()-.
s;3's1Jti7e di dolor:e, di Iperkoli, di cJUi quoota
parte iS~edalme:nte del P,arlamento (indica il
centro) e Il seguito che ha ,nel Paese, potrebbe

porta'I'~ l,e responsabilità.

PEZZINI. No'n è per caJso la sua ,parte?

MANCINELLI. Non faccIamo ins'inunzioni
ocioC1che. (Interruzione del senatore Cianca).

P:RESIDENTE. Gonti.nlUi e concluda, 'sena~
tore Mancinelli. N on 'Solleviamo inddenti.

MANCINELLI. 1 lavoratori italiani <trar~
l'anno da quest'O ~pIlsodi.o l:a ,ragione e In forza
per e31sere Isenlipre più un irti nella ICOln:salp'evo~
lezza ,che SQI.o l'uni,tà e la maturata cÙ'slCÌe.nza
di tutti i lavÙ'ratori, di tutt,i gli uÙ'mini onesti,
non s01Ù'di nostra pa,rte Is'olclaUsta e t0omwnista,
ma di twtt,e le p'a'rh, anche di coloro che se~,
guono le vostre idee, 'nella ICOlnsalpevolezza della
ooscienza. ,che Isolo questa uni,tà può da'rei, av're~
mo la garanzia per la di fesa della Costituzione
e 'per l,e guarellltiogi,e del 'pr:og're's,SQ pac:ifi,oo e
delle lihertà demomati1che del nos:bro Paesle.
(Vivi applausi dalla sinistra).

,GR.AVA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAVA. SignÙ'r P r:ooident'e, onorevoli 'ool~
leghi, in questo momento assali triste '€ dolo~
r:os,o pelI' la delffioC'razia, mi slpi,ace che il collega
Mancinelli, che mi ha preceduto, abbia voluto
fare qualche insinuazione. (Int;errruzwrni ffialla
sinistra). Ad ogni modo dico che in fatto di
difesa della liber:tà non 'abbiamo ,niente d.a im~
parare :da neslsuno. (Applausi dal centro).

Ma questo non è il m'OmentÙ' di far pole~
miche. A nome del mio Gruppo, a nome so~
prattutto dei lavoratori e quale component€
della 'deiCÌma Commisls,iolll.e non pos.so ,che el'e~
vare la mila vibra.ta 'P'I'otes1ta Ipe:r l'atto insano
che è ,s,tato .commesso 'e vor:rei sperare che
fO:Si&esi1Jato 'commre'S'8Ù'da .degli i:r:respOIllSabili.

Q'uels'to tri'ste 'e dolOlroso '€Ip,i1sodi1oriooI1da a nm
altri epilsodi di. violenz'a che sono avvenuti
nel 1920 e ,dei quali siamo .stati an,che noi vit~
tI>me. N on oredano 'c,oidesti ,sIgnori 'CiOnquesti
atti ilnfami, 'cnminali, contro l,e organizzaziOilli
sIndacali di soffoC1al'e la voce degli operaI e
del mO'ndo del lavoro: i lavoratori continue~
ranno nella l'Oro marcia verso nuove conquiste.

Mi auguro che q:uesti atti siaJno 'p'uniti e sono
certo ohe il GÙ'verno li Ipunirà, peflchè l'o:nore~

vÙ'le Sott'Olseg,re1ta,rio all'i,nterno de'Ve rioordarsi
il detto: «Pa,rva favilla gl'a n fiamma Iseco/nda».
Mi auguro 'perciò ,che q'ue:sti atti 'criminali siano
soffocati .slubitÙ' .sul nascere. (Vivi applausi dal
centro e daUa sinistra).

FRANZA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANZA. Onorevoli colleghi, le gravi dichia~
razioni dell'onorevole Roveda pongono la mIa
coscienza in dovere di intervenire p'er un chia~
rimento che ritengo necessario e doveroso.

Si è tentato di collegare il discorsa pronun~
clato ieri in SenatO' dall'onorevole Turchi p'er
il gruppo politico che ho l'onore di presiedere.
con l'episodio dÙ'loras'O che si è verificato que~
st;.t notte. Io debbo ricordare al Senato che
l'onorevole Turchi ieri ha detto ~ facendo
cenno alla peri.colosità rilevata dall'onorevole
Ministro dell'interno, in riferimento all'azione
'politka del Partito comunista ~ che la lotta
contrO' il Partito comunista doveva svolgersi
nel rispetto della legge, senza atti e azioni di
viO'I~mza.

È un orientamento, ed un modo di vedere
questo, quale norma 'di condotta morale, che
noi abbiamo, in costanza di atteggiamenti, di~
chi arato in Senato. E non possa non respin~
gere le affermazioni dell'onorevole Roveda che
tendono a collegare il discorso ,dell'onorevole
Turchi all'episodio di questa notte...

PRESIDENTE. Non entri nel merita.

FRANZA. Sento il davere di chiarire. Noi
non siamo soliti portare 'in Parlamenta fatti
gravissimi consumati [n danna di organizza~
zioni di destra. Da moltissimi anni atoontati
a sedi ed anche ad uomini politici della nostra
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parte vengano. perpetrati. (lnterruziorVi dalla
sinistra). Ultima episadia quella di giarni al'
sona nei canfronti dell'anorevole Almirante a
Bargatara. N an siamo. saliti di partare a ca~
gniziane del Senato questi episodi, ma ritenia~
ma che essi siano. davvero. indice di una sitm~~
ziane la quale va guardata can particalare at~
tenziane dal Gaverna e dal Ministero. dell'in~
terna.

Nai abbiamo. sempre proclamato e vogliamo
ancora una valta qui praclamare che la nostra
parte intende candurre la latta nel Paese nel~
l'asservanza del metada demacratico. Questa
dichiaraziane nai abbiamo. reso in un atto sa~
lenne giorni al' sana, quando. è stato consacrata
l'accarda fra il Mavimenta saciale italiana e il
Partita nazianale manarchica. Dichiara qui che
intendiamo. restare fedeli a questa 'enunciazia~
ne. (Rumori dalla sinistra).

Pertanto agni aziane vialenta, da qualunque
parte pravenga, non può mai in alcun mado
travare la nastra adesiane. (Applausì dalla
destra).

BISORI, Sottosegreta.rio di Stato per l'in~
terno. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

BISORI, SottosegretaJrio di Stato per l'in~
t,erno. Tenga a scusare l'anorevale Ministro.
che.. .

PRESIDENTE. L'ha già scusata io..

BISORI, s.ottosegretartio dJi Stato per l'in..-
ternO'. .. . che interverrà fra paca.

Sul fatta passa dire che stanatte, alle due e
trenta, in via Pinciana n. 69 è avvenuta la de~
flagraziane che tanta sdegno ha camprensibil~
mente sollevata nei vari senatari che hanno.
parlata. Superflua dire quanta il Gaverna de~
prechi agni atta che significhi discastamenta
dai metadi 0Ìvili nella latta palitica.

La deflagraziane ha pravacata lo scardina~
menta del partane della stabile nel quale abita
fra gli altri l'autista dell'anorevale Di Vitta~
l'io., e la rattura dei vetri del fabbricata adia~
cente; fortunatamente nessun danno alle per~
sane.

Le indagini sono in carsa ed ancora una
volta tenga ad assicurare che gli argani di pa~
lizia sona intervenuti in questa casa ~ carne
sempre, dI fronte a deprecabili casi cansimIlI

~ can ogni impegna, energia e decisiane per
assicurare alla giustizia i calpevali.

PRESIDENTE. Onorevali calleghi, il gesto
falle dI questa natte esige una salenne depla~
raZIOne, e la deplara'ziane del Presidente del
Senato. nan è una formalità, ma un manita ed
un invita: monito. a tutti a bandire la vialenza
che è sempre e in agni casa criminale, quando.
vige un regime di democrazia; invito al Ga~
verna ad intervenire rapidamente affinchè i
calpevalI vengano. ass,icurati alla giustizia.
(Vivi, gene,rali applausi).

Seguito della discussione e approvazione del di-
segno di legge: Il Stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario dallo luglio 1955 al 30 giu-
gno 1956») (1168) (Approvato dalla Ca~

mera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ardine del giarna re,ca il
seguita della discussiane del disegna di legge:
« Stata di previsiane della spesa del Ministero.
dell'interna per l'esercizio. finanziaria dallo
luglio 1955 al 30 giugno 1956 ».

Debbano. ancara essere svalti alcuni ardini
del giarna.

Si dia lettura di quello dei senatari Asaro.
e Giustarini.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato., rilevata che la massima parte dei
cannazianali prafughi d'Africa e degli al;tri ter~
ritari sui quali è venuta a cessare la savra~
nità italiana si travana ancara in candiziani
estremamente disagiate, perchè diecine di mI~
gliaia di essi sana tuttara senza una casa di
abitaziane, s'enza lavara, nè si è pravveduta a
indennizzarli dei danni per perdita di masse~
rizie od altri beni;

cansiderata che quanta sapra lamentata
sia da attribuire al fatta che tanta la legge
4 marzo. 1952, n. 137, che agni altra pravvedi~
menta dispasto in favore dei prafughi, nella
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loro pratica attuazione, non sono valsi a con~
seguire le finalità che si intese perseguire con
le stesse disposizioni di legge;

riconosciuto necessario e doveroso risol~
vere, almeno negli aspetti più assillanti, il pro~
blema dell'inserimento nella Nazione di que~
sta categoria di cittadini italiani;

invita il Governo a voler adottare ogni
misura necessaria ed efficace nei confronb
della predetta categoria onde: venga continua~
to il trattamento assistenziale previsto dalla
legge 4 marzo 1952, n. 137; si provveda alla
occupazione nel lavoro di tutti gli elementi
idonei; sia sollecitamente estesa la assegna~
zione di una casa di abitazione a tutti i profu~
ghi senza tetto, e si provveda, con precedenza,
alla liquidazIone e al pagamento dei danni di
guerra dagli stessi subì>ti».

PRESIDENTE. Il senatore Asaro ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.

ASARQ. Egregio signor Presidente, onore~
voli colleghi, onorevole signor Sottosegretario,
anche io devo rammariCarmi che sia assente
il Ministro dell'interno. Mi permetto per que~
sto diÌ rivolgere a leI, onorevole Sottosegreta~
l'io, particolare preghiera di buona attenzione
alla modesta illustrazione dell'ordine del gior~
no che ho avuto l'onore di presentare.

Io ho deciso di presentare questo ordine del
giorno, ass,ieme al collega Giustarini, proprio
perchè sono rimasto profondamente impressio~
nato detle condi'zioni di disagio in cui si trova
ancara la massima parte dei nostri connazio~
nali profughi dall' Africa e dalle altre terre
sulle quali abbiamo perduto la sovranità. Sono
condizioni che veramente spiegano e g'iustifi~
cano lo stato di esasperaz,ione che dimostrano
questi nostri confratelli, quando vengono ad
esporci i loro penosi problemi.

Ho avuto occasione di parlare con molti di
essi; ho osservato in var,ie circostanze quali
sono le condizioni di vita 'Chemolti di essi con~
ducono nelle sistemazioni provvisorlie che han~
no ricevuto.

Nan escludo, onorevole Sottosegretarlio, che
leggi, disposizioni, iniziative, manifestazioni,
diciamo così, appariscenti e clamorose non sona
mancate per dimostrare il proposito di acco~
gliel'e questi nostri fratelli con quel senso di

particalare sollidarietà che cli unisce a 10'1'0;
però, a considerare la attuale loro situa'zione,
devo dedurre che sia la legge 4 marzo 1952,
n. 137, sia ogni altro provvedimento dispasto
in favare di essi, non hanna raggiunta le fi~
nalità che can tali disposiziani di legge ci si
era prefisse.

A distanza di malti anni, tanta daiÌ termini
originari assegnati alle leggi ed ai decreti,
quanta da quelli assegnati ai succesStÌvi de~
creti di praraga, tutta questa massa di pro.-
fughi ci si presenta ancora in una candizione
di disag;iaè di stenti che, per certi aspetti, è
più gnwe ancara di quanta nan lo fasse nel
primi giarni in cui sona rientrati nella nostra
Patria.

È prababile che da parte di qualcuna passa
essere obiettato: « Ma il GaVeYl10,e il Ministra
dell'interno in particalare, hanna davanti a 101'0'
le candiziani e le necessità di tutti gli altri
milioni di italiani per i quali la saluzione
del prablema casa, lavoro, mezzi indispensabili
di sussistenza, è ancara un vera assillo ».
la ritengo che l'obiezione, nan solo non regga,
ma non scansi assalutamente daUa respan.sa~
bilità gli argani sui quali grava il campito
delicato di risalvere il problema, sia per gli
uni che p'er gli altri.

Vediama intanta carne sano stati trattati i
profughi; essi stessi, negl,i appelli e nelle espa~
siziani, ce la r'Ìcardana; e se i colleghi di altri
settori avessero avuta la necessaria beneva~
lenza che questi casi l1ichiedono e fassero in~
tervenuti alla richiesta cartese, supplichevole
talvolta, che alcune delegazioni di questi nastn
cancittadini hanna rivalta nei giarni passati,
anche questi colleghi avrebbera avuta la pas~
sibilità di a,scoltare dal1a lara viva vace quali
sano le candizioni in cui si trovano, quale è lo
stata di esaspera'ziane del lara anima per il
disagio in cui vivono.

Essi ci hanna detta: «Abbiama subìta tutb
i disastri, la perdita totale d'ei nastri averi,
abbiamo patita agni altra sofferenza della
guerra, neHa fi,duciosa attesa che il Governa
provvedesse a mantenere le pramesse fatte ».
E di pramesse, anorevale Sattasegretaria, ne
sona state fatte tante, e generasamente, ma
nella espressiane verbale saltanto. «Abbiama
atteso fiduciosi che il Governo provvedesse a
mantenere queste promeEoSe.Oggi però ~ (ed
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è veramente impressionante lo stato di dispe~
razione col quale esprimono questo pericolo al
quale si sentono spinti contro) ~ sentendo ci ab~
bandonati ad un pauroso destino abbiamo sul
nostro cammino un abisso spalancato che ci
attende per inghiottirci ». Sono parole che de~
vono impressionarci, onorevoli colleghi, sono
espressioni di ammonimento e di richiamo che
devono attrarre tutta l'attenzione del Governo
'sullo stato in cui VIvono questi nostri conna~
zionali.

Il Governo si è~impegnato a corrispondere
un sussidio pari a quello normale ,della disoc~
cupaz:ione, più una quota ,integrativa di cento
lire per ogni componente della famiglIa a
carICO.

Ho voluto rivedere la ,legge del 1952 così
prodiga di attenzioni, di propositi, dI piani,
di iniziative che sarebbero state prese in fa~
vor,e dei profughi.

Il Governo si è impegnato a di3porre un
graduale, ma sollecito, impiego al lavoro sulla
base della capacità lavorativa di ciascuno, sta~
bilendo anche obblighi verso Enti e privati
perchè, nelle assunzlOni, una quota del 5 per
cento foss'e riservata a questa categoria di
cittadini.

Il Governo ha impegnato lo ,stanziamento
di parecchi miliardi. Si promise ai profughi la
costruzione di case e l'assegnazione di quelle
già costruite e delle altre da costruire; agli
stessi profughi è stato fatto intravvedere un
trattamento preferenziale nella definizione del~
le pratiche di liquidazione dei danni di guerra.

Mi avvio a concludere la breve perorazione
.perchè i colleghi appoggino questo nostro or~
dine del giorno e perchè il Ministro vogl,ia, con
viva .comprensione, accogliere Il voto che fa~
vorevolmente mi auguro vorrà esprimere que~
sto Consesso.

Evitiamo la posisbilità di un ingrato interro~
gativo: si è trattato di promesse a vuoto? S'i
è voluto solo esprimere il desiderio di un com~
penso venale a questi nostri fratelLi che hanno
disimpegnato una funzione 00sì altamente me~
ritoria e piena di dignità per sostenere il pre~
stigio della nostra Patria nelle terre lontane?

Io ritengo invece, onorevole Sottosegretario,
che, sia la legge del 1952, che le altre disposi~
zioni di legge emanate in favore di questa
categoria, avevano un presupposto fondamen~

tale. Esse dovevano rimanere operanti fintanto
che tutti i profughi italiani, rientrati doloranti
nella Madre Patria, si fossero inseriti nella
nostra N azione occupandoli, dando loro una
casa, una quieta slstem9.zione e indennizozan~
dolI sollecitamente dei danni subìti.

Non voglio più .prolungarmi, mi limiterò a
rIlevare quest'altro elemento del trattamento
che essi rIcevono. È stato rilevato che su circa
125 mila pratiche di ,danni bellici relative
soltanto ai profughi dall' Africa, solo 17 mila
sono ,state definIte, e si è proceduto ad un ritmo
dI 74 al mese. Ebbene, ci hanno osservato che,
pros'eguendo con lo stesso ritmo ci vorrebbero
ancora 121 anni per definire tutte le loro pra~
tiche.

Concludo riportandomi a quanto abbiamo
espresso nell'ordine del giorno con il quale
particolarmente si chiede: che il Governo at~
tui misure tali per cui questi nostri conna~
zional'i abbiano sollecitamente una casa, ot~
t-engano l'impiego nel lavoro ed abbiano ldqui~
dati i danni di guerra; nell'attesa però della
nuova legge, sia loro corrisposto il sussidio per
'i capi famigJ.ia e per i componenti a carico
in conformità di quanto disposto dalla legge
3 marzo 1952.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Russo Salvatore, Cerabona, Boc~
cassi, Angrisani, Sanmartino, Gramegna e
Agostino. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«n Senato invita il Governo: 1) a provve~
dere perchè gli uffici statali siano investiti di
un:aJresponsabiUtà circa la durata massima del~
la trattazione di una pratica; 2) a impe~
gnarli a più fadli rapporti coi cittadini inte--
res-sati, attribuendo loro una maggiore auto~
nomia nella risoluzione di problemi formali ».

PRESIDENTE. Il senatore Russo Salvatore
ha facoltà di svolgere questo ordine del giorno.

RUSSO SALVATORE. Il mio ordine del
giorno ha un tono molto modesto ma la .sua
portata è notevole e direi che tocca un tasto
dolorosissimo. Onorevole Sottosegretario, io
sono sicuro che":il Ministro che affronterà Il
problema di cui tratta il mio ordine del giorno
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si meri'terà la gratitudine dell'immensa mag~
giaranza del pO'pala italiana. Infatti, affrantare
questa prablema S'ignifica risalvere la questiane
della maraJizzaziane della vita pubblica e della
latta cantro il malcastume.

Gli uffici statali nan hannO' alcuna respan~
sabilità circa la durata del disbrigO' di una
pratica: pa,ssana liberamente impiegare due
glOrm carne due anni, come venti anni, in
quanta nan debbanO' rispandere 'a nessuna del
tempO' impiegata. In tutti gli umili si crea
perciò la convmziane prafanda che senza un
interventO' esterna Je pratiche nan vadanO'
avanti e questa intervento è qua,sl sempre affi~
dato ad un persanaggia influente ed in modo
particalare al parlamentari.

Signal' PresIdente del SenatO', s'e molti par~
lamentari nan seggona qui durante le discus~
siani nan è perchè si dianO' ai divertimenti,
ma perchè debbanO' andare in gira per i Mini~
steri, perchè debbanO' telefanare ai direttari
generali, p€'rchè debbanO' scrivere per rispan~
dere. Infatti l>lcarpa elettarale, ed a ragiane,
nan ha nessuna fiducia negli uffici statali. I
parlamentari sana casì diventati degli 'interme~
dJari, abbligati a carrere per i Ministeri; ma
farse l'mterventa dei parlamentari è la casa
più anesta, poichè il guaio è quandO' interven~
gana i danativi proparzianati alI'enti'tà della
pratica, affinchè la -pratica stessa passa arri~
vare in parta!

/

Insamma in Italia abbiamO' una situazione
dolaras'issima; la diciamO' tutti fra di nai. la
sa che nan sarà certamente una legge a rime~
diare; ma intantO' incominciamO' questa opera
di maralizzazione, diamO' una respan.sabil1tà
agli uffici statali, stabiliamO' dei termini entra
i quali si debbanO' esplicare le pratiche. Gel1e~
ralmente tutti flspandana della praprid opera,
rispandona i prafessianisti privati, rispondonO'
anche i macchinisti delle ferrovie che se arri~
vano con dieci minuti di ritardo debbano ren~
dere canta del ritardo stesso e, se nan la fannO',
sono multati.

.

Perchè il Sattosegretaria di Stata per le
pensiani dà una ri,spasta simile ad una mIa
interragazione? Onarevali calleghi, io daman~
dava natizie di una pratica per una damanda
fatta nel gennaio 1943, ciaè 13 anni fa, ed
eccO' casa rispande il Sattasegretar~o di Stata

~ questa è una dei tanti casi ~: «Per la de~

finiziane della pratica per pensiani di guerra
del saprannominato militare si salleci'tana m
data adierna, settembre 1955, il DistrettO' ml~
htare di Catania e l'ospedale militare di Bola~
gna perchè trasmettanO' la documentaziane ma~
tricalare e clinica. Cantemparaneamente aggi
si interessa la Cammissiane medica per le pen~
siani di guerra di Messina perchè trasmetta
copia del verbale di visita dell'8 agasta 1946,
che nan risulta pervenuta ».

Questa è una delle tante risposte! Questa
pratica ha darmita ben 13 anni! È venuta la
interragaziane di un parlamentare a svegliarla.
Ad un'altra interragazione il Sattosegretario
risponde che Il distretto è stata sallecitata per
ben quattro valte ma che non ha ancora ri~
spasto. Il Sattosegretano mi dirà: ma che
c'entro io col distretta? la le dIca che queste
cose ,succedonO' anche negli uffici del sua Mi1ll~
stero. la per esempiO' da due anni inseguo
l'ufficiO' di assistenza del Ministero dell'interno
,senza pater mai avere una rispasta. Sana due
anni ed ho sollecitato anche per 'telefana. Ora
che c~sa succede? Che c'è questa grande sfi~
ducia nel pubblIca. Se siamo veramente demo~
craffici dobbiamO' cercare di avvicinare il pub~
blico agli uffici a meg1ia gh uffici al pubblica.
Perchè l'ufficio ad esempio non rispande diret~
tamente agli interessati? Perchè deve :inter~
venire un parlamentare? Perchè la rispasta
la può avere soltantO' un parlamentare a un
camponente del Gaverno e non l'interessata?
Nan sala, ma debbo dire che negli uffici giac~
èiano anche delle lettere di Ministri a Sotta~
segretari che sallecitano pratiche o rispaste.
SiamO' dunque a questa situaziane, ehe nan è
bella nè dal punto di vista mO'l'aIe nè da quello
polWca.

PO'i nel mia ordine del giorno dica «attfl~
buenda loro una maggiore autonO'mia nella
risoluziane di problemi formali ». Gita un caso
che mI è accaduto in questi giorni. Un mae~
stro elementare fa un cancarsa al Pravvedi~
torato di Cosenza; riesce tra i primi nella
graduatoria e il ProvveditoratO' la invita a pre--
sentare i documenti. L'interessato li manda" ma
invece del certificato di eittadinanza ha man~
dato quello di residenza. È stata dichiarata
ipso racto decaduto; ha fatto ricarsa al Mi~
nistero e questa ha risposto che vi è una
'legge, che io natI canosca. Mi domando: per~
chè non possiamo dare la possibilità al Prov~
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veditorato di Cosenza di invitare l'interes~
sato a rettifkare l'errore? Perchè dobbia~
ma gettare nella disperazione chi ha studiato
per anni, si è presentato ad un concorso, lo
ha vinto e poi deve es,sere messo fuori per un €r~
rare formale? Perchè non si deve dare questa
autonomia agli ufficti di riparare questi piccoli
errori?

Quindi concludendo, signor Sottosegretario,
ho detto al principio che il Ministro che oserà
affrontare questo problema si renderà vera-
mente benemerito. Effettivamente il provvedI-
mento circa l'altro problema, che è stato af-
frontato e risolto precedentemente, di far par-,
tecip~re ai concorsi senza che si presentino
i documenti, è stata una bella 'cosa, ma avreb~
be una portata assai maggiore anche un prov-
vedimento inteso a dare una responsabilità
agli uffici pubblici per quanto riguarda la du-
rata di una pratica.

PRESIDENTE. S'i dia lettura dell'ordine
del giorno del senatore De Luca Carlo.

RUSSO LUIGI, SegretoJrio:

«Il Senato, considerata che l'articolo 129
della Costituzione dispone: «le circoscrizioni
provinciali possono essere suddivise in circon~
dari, con funzioni esclusivamente amministra-
tive per un ulteriore decentramento » ;

che il circondario, circoscrizione territo-
,riale più ristretta della Povincia, cos,tituito
da Comuni stretti da una più intima comunità
di costumi, di interessi e di scambi possa, in
particolari condizi~ni, soddisfare a peculiari
esigenze che, nell'attuale ordinamento, troppo
spesso rimangono confuse nel quadro più va~
sto degli interessi provinciali;

che, non sembrando utile il ripristino puro
e semplice dei circondari per tutte le circo-
scrizioni soppresse dal fascismo, esso dovrebbe
venire disposto per quelle zone a favore delle
quali ne sia chiara la convenienza ed urgenti
le ragioni economico~sociali o si impongano par-
ticolari esigenze geografiche e di comunicazioni
,e sussistano presupposti ambientali favorevoli;

ritenuto che, in tali situazioni, sia indi-
spensabile :

a) alleggerire le competenze e gli inter-
venti delle Prefettur'e, spostando ad un or~

gano pm VICInOagli enti locali, il sistema dei
contro11i, almeno per quanto concerne l'intero
sindacato di mera legittimità;

b) svelti re i co.ntro11i stessi nell'inte-
resse delle amministrazioni locali, avvicinando
a queste, anche materialmente, la rappresen-
tanza governativa, onde questa possa operare
sulla base di una diretta ed umana conoscenza
dell'ambiente;

c) ridurre il raggio dei collegamenti,
mettendo a più agevole contatto del pubblico
la legalizzazione degli atti, la discussione di un
esproprio o il rilascio dei passaporti, porto
d'arma e licenza di polizia, ecc.;

fa voti perchè il Governo, giusta i prin-
cìpi che regolano il decentramento amministra-
tivo, dia prestamente applicazione alla Carta
costituzionale con un oculato e graduale ripl'Ì-
stino dei circondari, dei quali evidente si ma~
nifesti l'opportunità ».

PRESIDENTE. Il senatore De Luca Carlo
ha facoltà di svolgere quest'ord'Jne del giorno.

DE LUCA CARLO. Ho presentato un or-
dine del giorno che mi pare tocchi un proble-
ma, se non altrettanto interessante come quel~
10 testè esaminato dan'onorevole Russo, cer-
tamente di indubbio riltievo. È certo che ci
sono molte città in Italia le quali si sentono
minorate per non essere capoluogo di provin-
cia, e, con l'orgoglio campanHistico che le di-
stingue, parecchie di esse esigerebbero di es-
sere appunto elevate a provincie. 10 ,credo. che
di queste in Italia ce ne siano già troppe e
che pertanto non possa .prendersi in seria
considera'zione questa esigenza che, se è lode-
vole nell'ambito locale, non lo. è nell'ambito
nazionale. Di provincie, di pref~tti, di buro-
crazia ce ne sono già troppi tin Italia e per-
tanto non mi parrebbe saggia cosa consigliare
un ulteriore aumento delle circoscrizioni pro-
vinciali; però è ,innegabile che ,ci sono delle
situazioni particolari, specialmente di caratte-
re territoriale, che esigerebbero un maggiore
decentramento, che consenti.sse d,i poter risol-
vere brevemente le pratiche di o.rdinaria am-
ministrazione, che non impegnano questioni
politiche sostanzialL
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CIASCA. È quello che ~o avevo proposto
l'anno passato e su cui ho continuato ad in~
sistere quest'anno.

,DE LUCA CARLO. Sono d'aocordo in que~
sto con l'onorevole Ciasca il cui intervento mi
ha suggerito, oUre tutto, la presentazione di
quest'ordine del giorno. Qu~ndi provincie nuo~
ve no. Che cosa allora? Circondari. Non so
che cosa ne pensi l'altra parte del Parlamento;
molto' probabilmente la par~ di sinistra non
sarà troppo favorevole a questa soluzione, per~
chè si tende così ad articolare maggiormente
l'autorità governativa, però neppure ad essa
potrà disconoscere come in certe situazioni e
per eerte pratiche (ad esempio un esproprio)
non si legittimi la necessità di risalire da una
valle remota, che dista qualche volta 5, 6 ore
di treno, dalla città capoluogo, per arriÌvare
a concludere qualcosa di concreto; mentre se
ci fosse un ufficio vicino capace di risolvere
questo piocolo problema, sarebbe assai agevole
e comodo giungere allo scopo desiderato. Ci
sono pro dei problemi di carattere ambientale
che non possono essere portati utilmente nel
più vasto ambì'to della provincia, perchè lì si
annullano o si confondono. negli interessi ge~
nerali di un più largo raggruppamento di iÌ.n~
teressi; mentre se questi interessi potessero
essere rappresentati localmente ad un ufficio
che sia aderente e che senta umanamente le
più vive necessità locali e della circoscrizione
più ristretta, molto probabilmente quei p'roble~
mi sarebbero risolti p~ù rapidamente e meglio,
con soddisfazione di tutti. Non solo, ma c'è an~
che un'altra questione. Prendete, :i piccoli Co~
muni, i piccoli remoti Comuni di mon'tagna,
con 150 o 200 abitanti, come ve ne è qualcuno
anche nell'alta Italia, i quali per una qualun~
que quisquilia debbono oggi trasmettere le
loro deliberazion~, anche di puro carattere
formale, alle prefetture. Qual'è la ragione per
cui, se la Giunta provinciale amministrativa
non deve interv,enire con il giudiz~o di merito,
per entrare nel vivo della deliberazione, non
dovrebbe essere possibile ad un funzionario
del Governo in sede di legittimità di constatare
se quelle deliberazioni rispondono o no alle
leggi vigenti per poi vararle, mandarle avanti
senza tanti impac,ci e inevitabih ritardi, in tutto
superflui? Ecco la ragione che ha determinato

la presentazione del mio ordine ael giorno;
facilitare, con aggruppam~mti di comuni, sag~
g~amente determinati, che abbiano caratteri~
stiche ed esigenze similari nel maggiore ambito
della provincia, l'espletamento delle pratiche
amministrative; nello istesso tempo cercare di
eli~nare il rischio, che per me sarebbe grave,
di costituire nuove provincie, essenao già suf~
ficienti quelle che esistono. Così credo che si
contempererebbero insieme le esigenze legit~
'bime delle popolazioni con la necessità di non
moltiplicare senza ragione gli organi che, in
loc,o, importunano l'Autorità dello Stato. N on
mi dilungo ulteriormente nell'illustrazione del~
l'ordine del giorno, perchè esso è art~eolato in
modo che le ragioni alle quali mi sono ripor~
tato sono esposte in forma molto chiara, e mi
auguro che tanto il Governo che il Senato
prendano in considerazione questa e&igenza da
tutti sentita per confortarla con la loro appro~
vazione nell'interesse della colletfività nazio~
naIe.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno del senatore Gramegna.

RUSSO LUIGI, Segretwrio:

«Il Senato, considerando che è ,compito del
nostro regime democratico e repubblicano al~
largare il più possibile la base popolare del
potere e quindi l'esercizio del diritto di voto
da parte dei cittadini,

mentre si attende che i Comuni vogliano
facilitare ai cittadini esclusi dal diritto di voto
il riacquisto del diritto stesso, aiutandoli ad
espletare tutte le pratiche necessarie, in modo
gratuito e senza ,contributo alcUino, affinchè le
loro domande di reiscrizione nelle liste eletto~
rali possano essere presentate alle Commissioni
competenti in termini utili,

invita il Governo a sollecitare da tutti gli
uffici competenti il rilascio dei documenti ne~
cessari e l'espletamento di tutte le pratiche cOIn
la massima urgenza, sempre conIo scopo di ot~
tenere che sia assicurato al maggior numero
possibile di cittadini l'effettivo esercizio del
diritto di voto ».

PRESIDENTE. Il senatore Gramegna ha
facoltà d~ svolgere questo ordine del giorno.
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GRAMEGNA. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, l'ordine del giorno che io ho presen~
tato ha la sua base ne11'articolo 48 deUa Co~
stituzione, il quale stabilisce che il voto è ugua~
le per 'tutti ~ cittadini e che il suo esercizio è
un dovere civico. Ora, io penso che quando
una norma costituzionale stabili.sce l'eguaglian~
za del voto dei cittadini e l'esercizio di que.sto
voto come un dovere civico, è ratto obbligo
aUa collettività nazionale, e quindi a110 Stato,
di mettere tutti i ci'ttadini, anche quelli che
sono in condi'zioni di minorità, di godere di
questo diritto. 11 procedimento in atto di can~
ce11azlione in massa, come ieri abbiamo sen~
tito, di centinaia di migliaia, anzi di circa 2
milioni di oittadini da11e liste elettora1i, ci por~
ta a conc1udere che mai, come in questo mo~
mento, è necessario che gli organi deHo Stato
intervengano per cercare di riparare, almeno
in parte, aUa situazione che si è venuta de~
terminando. Ieri l'onorevole Ministro deU'in~
terno, mentre parlava il senatore Spezzano,
interrompendo ha detto 'che in definitiva si
potrebbe rimediare facendo le pratiche di ria~
bilitazione o di dichiarazione di amnistia. Da
queUa interruzione ho avuto l'impressione che
l'onorevole M,inistro pensi che sia cosa molto
facile ed accessibile a tutti procedere a questa
pratica di riabilitazione e di amnistia. 11 Mi~
nistro non ha forse presenti le difficoltà che
incontrano praticamente molti cittadini, spe~
cialmente quelli che vivono in piccoJe borgate,
in paese'tti sperduti, dove non solamente man~
ca una persona capace che possa metter le sulla
v,ia per procurarsi i documenti necessari, ma
vi è una difficoltà enorme di richiesta dei C'er~
tificati e di richieste al case11ario giudi'zario.
Infatti, onorevoli colleghi, 'il cittadino che si
occupa del disbrigo di alcune di queste prati~
che, sa quanto oggi esse siano diventate diffi~
cili. Per potere ottenere i,l certificato deJ ca~
seHario giudiziario a richiesta di parte, è ne~
cessario produrre il certificato di nascita, e
per avere questo certificato bisogna rivolgersi
agli uffici comunali dai quali lo si ottiene dopo
parecchi giorni. Ma non basta: noi tutti sap~
piamo che oggi i Comuni italiani, nessuno
escluso, richiedono dei contributi per il rila~
scio dei certificati, e non si spende meno di
60~100 l,ire. Quando poi si è in possesso del
certificato, bisogna fare la richiesta al casel~

la1'io giudiziario che risiede solo neUe sedi
di trLibuna1i e coloro che si trovano a diecine e
centinaia di chilometri dai tribunali, se non
vogliono perdere una giornata di lavoro, deb~
bono dare incarico a persona competente.
Quando questo è fatto si trovano di fronte
aU'ingorgo di lavoro esistente nei casella n giu~
diziari ed anche se si riesce ad ottenere la di~
chiarazione di amnistia, bisogna poi rifare la
pratica da capo perchè si deve fare un'altra do~
manda per avere il nuovo certificato penale.
Queste sono le difficoltà di carattere pratico e
burocratico, ma vi sono anche deUe difficoltà
di carattere economico che non da tutti ,i cit~
tadini esc1usi da queste liste possono essere
superate. Vi è la perdita di giornate di lavoro,
vi è il costo de11a pratica, if diritto dei Comuni,
vi è la spesa che bisogna sopportare per otte~
nere i certificati penali, e sappiamo che il 90
per cento, perlomeno, di questi cittadini esc1usi
poichè abbiamo saputo daU'onorevole Terra~
cini a quale categoria prevalentemente appar~
tengono, non hanno possibHità di carattere
economICO.

Ora penso che se ~l Governo e il Senato ac~
cettassero il mio ordine del giorno queste diffi~
coltà potrebbero essere ,superate; perchè in de~
finitiva che cosa chiedo con il mio ordine del
giorno? Che il Ministro de11'interno dia dispo~
sizioni ai Comuni perchè facilitino l'espleta~
mento di queste pratiche e non percepiscano al~
cun contributo ed alcun emolumento per ,il ri~
lascio dI questi certificati. E nel contempo
chiediamo con questo ordine deJ giorno che
siano date disposizioni agli uffici competenti
perchè facciano al più presto il lavoro, tanto
più che il tempo stringe.

Onorevoli co11eghi, noi abbiamo saputo gJor~
ni fa che nella prossima primavera avremo
le elezioni ammin'istrative; noi sappiamo che le
liste vengono bloccate almeno due mesi prima
deUa data fissata per le elezioni; se in questo
scorcio di tempo noi non dovessimo facilitare
l'iscrizione d€i cittadmi, che .sono stati privati
del diritto di voto, neUe liste elettorali, noi
correremmo il rischio che a11e prossime ele.-
zioni circa 2 milion'i di cittadini ital,iani non
darebbero il loro suffragio, non €Isprimereb~
beI'o la ,loro volontà, con le gravi conseguenze
che tutti noi possiamo prevedere.
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Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno del senatore De Luca Angelo.

RUSSO LUIGI, Segreta'f";'o:

«Il Senato, considerata la situazione degli

" impiegati di Polizia ", i quaIi, sin dall'epoca
dell'istituzione del loro ruolo (regio decreto~
legge n. 441 del 5 aprile 1925), pur esplicando
mansioni speciali, di prevalente carattere di
concetto, (demandategli dall'articolo 1 del pre~
detto deaeto), e coadiuvando i funzionari di
pubblica sicurezza nella trattazione degli af~
fari di polizia amministrativa, continuano ad
essere inquadrati e retribuiti come impiegati
d'ordine,

invita il Governo a sanare tale ingiustifi~
cata situazione, provvedendo all'inquadramen~
to degli stessi nell'istituendo ruolo di gruppo B
dell' Amministrazione della pubblica sicurezza

~ in considerazione anche della particolare
esperienza acquisita nello espletamento degli
speciali servizi ~ in analogia a quanto è pra~
ticato in altre Amministrazioni, ad esempio
presso il Ministero di 'grazia e ,giustizia per
gli "aiutanti di cancelleria e delle segreterie
giudiziarie" (Legge n. 983 del 24 dicembre
1949) ».

PRESIDENTE. n senatore De Luca Angelo
ha facoltà di svolgere questo ordine del giorno.

DE LUCA ANGELO. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Sottosegretario,
l'ordinamento in vigore del personale di pub~
blica sicurezza comprende due "ruoli di grup~
po 'C: uno degli impiegati di polizia, l'altro
degli impiegati d'ordine di pubblica sicurezza.

Manca un ruolo di gruppo B.
I due ruoLi di gruppo C anzi detti furono

istituiti rispettivamente mediante regio decreto~
legge 5 aprile 1925, n. 441, che fissava per il
primo il numero in 350 unità, aumentato poi a
543 con regio decreto 29 settembre 1931, con
l'incarico di «coadiuvare i funzionari di pub~
blica sicurezza nella trattazione degli affari di
polizia amministrativa », mentre il secondo
comprende il personale d'ordine propriamente

detto ed è formato di 1.352 unità. Al ruolo degli
impiegati di 'polizia possono accedere, a mezzo
concorso interno, gli archivi.sti e gli applicati di
pubblica sicurezza ed è questa la rìprova ml~
gliore che il ruolo degli impiegati di polizia è
ritenuto superiore a quello degli impiegati d'or~
dine. Come situazione di fatto si verifica poi
che in conseguenza della scarsezza numeri.ca
degli impiegati d'ordine, vengono affidati agli
impiegati di polizia mansioni d'ordine per sop~
perire alle n;:tolteplici e sempre crescenti esi~
genze di servizio. Si r.ende pertanto 'necessaria,
per ragioni di equità ed in analogia a quanto è
stato attuato presso altre amministrazioni ~ e

qui cito la legge 24 dicembre 1949, n. 983, che
sopprimendo il ruolo degli aiutanti di cancel~
leria di gruppo C li inquadrava nel ruolo dei
cancellieri di gruppo B ~ l'emanazione di un
provvedimento legislativo che istituisca un
gruppo B nell' Amministrazione di pubblica si~
curezza a cui affidare tutto il lavoro istruttorio
e l'esame preliminare degli affari di polizia
amministrativa.

Ciò recherebbe anche enorme sollievo ai fun~
zionari di gruppo A, che potrebbero più effica~
C'emente eSisere impegna'bi nei servizi di ordine
pubblico e di polizia giudiziaria.

Io sono convinto che il Ministro dell'interno
rivolgerà la sua attenzione particolare a questo
problema in vista di ragioni mora1i e di giu~
stizia' derivanti dalle stesse finalità istitutive
e da situazioni di fatto, congiunte a quelle del~
la migliore efficienza del g.ervizio e a un suo
più organico e armonioso funzionamen'to.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno dei senatori Condorelli e Turchd ~

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato, rileva che, decorsi ormai cinque
anni dalla scadenza dei termini stabiliti dalle
disposizioni transitorie e finali per l'attuazione
degli articoli 128 e 130 della Costituzione, nulla
è stato fatto dal Governo per l'adeguamento
delle leggi alle esigenze delle autonomie locali;

che, nel quadro della revisione dell'istituto,
assume particolare importanza ed urgenza una
radicale innovazione della struttura dei Consi~
gli di Prefettura i quali, giudicando in merito
a pretese responsabilità amministrative, deter~
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minano, speciosamente, situazioni di litis pen~
denza che pongono molti amministratori di
Enti locali, appartenenti a gruppi politici di
opposizione, nella umiliante condizione di non
poter partecipare alle elezioni amministrative;

e pertanto invita il Governo ad elaborare
la legislazione di attuazione della Costituzione
per l'autonomia degli Enti locali;

a disporre che ispettori centrali del Mini~
stero dell'interno vehgano investiti delle inda~
gini relative ai procedimenti per responsabi~
lità amministrative per i quali non sia ancora
intervenuta notificazione della decisione defi-
nitiva, al fine di assicurare, in base a più ap~
profondita valutazione, u.n giudizio sereno ed
obiettivo ».

PRESIDENTE. Il senatore CondorelIi ha
facoltà di svolgere quest'ordine del giorno.

CONDORELLI. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, signor Ministro, il nostro ordine
del giorno trae origine e giustificazione da una
grave ~acuna del nostro ordinamento giuridico
che si risolve in una vera e propria carenza
costituzionale. Dopo le fondamentali dichiara~
zioni degli articoli 5, 128 e 130 della Costitu~
zione, che riaffermavano ed esaltavano il
principio delle autonomie locali, era logica con~
elusione la nona disposizione delle norme tran~
-sitorie, che prometteva una legge adeguatrice
di queste autonomie allo spirito del1a Costi~
tuzione, da farsi entro tre anni dall'entrata
in vigore della Costituzione stessa. N e sono
già passati otto e non si vede neanche il prin~
cipio di questa attesa ed indispensabile legi~
slazione.

Da oppositore leale riconosco che il Gover~
no si è imbattuto in gravissime dIfficoltà, per...
chè è molto facile prevedere nella stesura della
Costituzione un futuro ordinamento. Altro è
poi attuarlo in funzi<Jlle delJe situazioni po]i~
tiche che si presentano.

La più grossa difficoltà In cui si sono im~
battuti i Governi è quella della partitocrazia,
che tende ad estendersi e che minaccia più
ancora che l'organizzazione centrale del10 Sta~
to, l'organizzazione periferica, in cui le re~
spoflsabilità, per essere meno visibili all'o'pi...
nione p'ubblica, si attenuano. Un'esaltazione del~

l'autonomia nello stato attuale della coscienza
pubbHca può presentare dei pericoli perchè
non credo di essere troppo pessimista quando
affermo che in questo momento in Italia è
sempre più sparuta la schiera di coloro che,
essendo elettoralmente investiti di pubblici
poteri, si sentono depositari dei poteri dello
Stato e non mandatari di un partito. Io ere--
do che la \;'ia della soluzione non potrebbe
ritrovarsi che nell'accrescimento dei controlli
di legittimità, da affidarsi non ad organi re~
gionali ma a veri e propri magistrati ammi~
nistrativi assolutamente indipendenti dal po~
tere esecutivo; come indipendente è la Magi-
stratura giurisdizionale. Ma un'altra grossa
diffi,coltà ha incontrato il Governo nella rea~
lizzazione di questa legislazione: l'ordinamen~
to degli enti territoriali locali collegato dalla
Costituzione all'ordinamento della Regione. E
la Regione è ancora, come si dice adesso, allo
stato fluido. Anzi, da alcuni interventi avuti in
q\1esto dibattito sul bilancio dell'Interno, è ap~
parso che la Regione è incerta non solo nel
c'Ù<mema anche nel se e nel quando, perchè
molte sono le preoccupazioni che suscita l'in~
troduzione deJl'.ordinamento regionale, in rap~
porto al quale lo stesso partito di maggio~
ranza, che lo impose al Paese contro la vo~
lontà delle destre e delle sinistre, è ormai molto
perplesso.

Ma comunque, per quanto si riconosca l'esi-
stenza di gravissime difficoltà, di gravissimi
inceppi aHa realizzazione di questa legislazion.e,
una dichiarazione costituzionale esiste, e deve
essere attuata. È vero che non è questo un
argomento sufficiente, poichè... vorrei fare
un calcolo di quanta parte della Costituzione
sia ancora in attuata in Italia: con quella be~
nedetta distinzione tra norme precettive e nor-
me programmatiche, è finito che gran parte
delJa Costituzione è rimasta inoperante. Si è
ridotta ad un programma che forse le future
generazioni potranno veder realizzato, se nel
frattempo l'incalzare dei tempi non avrà con~
sigliato nuovi mutamenti.

Tuttavia, mi sembra evidente che, allo stato
attuale delle cose, il Governo si debba impe~
gnare nella realizzazione della legislazione pro~
mossa dalla nona disposizione transitoria e fi~
.nale della Costi,tuzione.

1, I
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Da questo problema di carattere generale,
direi addirittura costituzionale, il nostro or~
dine del giorno degrada verso una questione
minore. È una questione .che si riallaccia con
un punto che ha formato oggetto saliente di
questo dibattito: noi abbiamo .sentito diversi
oratori della sinistra ~ ed il loro pensiero ha
avuto eco in un ardine del giorno svolto testè

~ deplorare un sistema attraverso il quale
si sarebbero addomesticate le liste elettorali.

Ci saranno certamente delle amplificazioni;
vi sarà anche da dire ~ e lo sentiremo dal
Ministro nella sua risposta ~ che le liste elet~
torali, che in Italia erano abborracciate, ri~
chiedevano per necessità una revisione. Ma,
accanto a quel sistema, per lo meno 'Possibile,
per addomesticare le liste elettorali, ve ne è
un altro, che pare abbastanza usato, per eli~
minare dalle ,competizioni elettorali alcuni espo~
nenti dei partiti di opposizione: le aziani di
responsabilità contro gli amministratori. È
molto facile, in prossimità di una elezione ~

e sono prossime le elezioni comunali ~ iniziare
una azione di responsabilità ed eliminare dal~
le comp.etizioni elettorali colui contro il quale
questa azione è diretta.

Il senatore Angrisani proprio ieri additava
un caso di cui è prata'gonista. Il Slenatore
Angrisani veramente raccoglie 'Però quello cl).e
ha seminato perchè egli ha dimenticato che
in questo momento in Italia il monopolio della
beneficenza fatta con pubblico denaro appar~
tiene solo a certi partiti. Egli ha dimenticato
questo nella sua azione .e credo che perciò bene
egli sia stata preso come bersagJio di una azioJ
ne di responsabilità. Comunque il problema,
al di là del caso singolo, esiste. Esiste non solo
per noi dei partiti di' opposizione ma esiste,
è doveroso riconoscerlo, anche per gli uomini
dello schieramento di maggioranza, tanto che
nel progetto di legge presentato il 2 marzo
1954 alla Camera dei deputati dagli onorevoli
Martusce1li, Luzatto, Macrelli, Chiaramello ed
altri, che appartengono ai partiti di centro, ci
si preoccupa di questo problema, di questa
grande facilità con cui è possibile eliminare
dalle .competizioni elettorali amministrative
esponenti dei partiti di opposizione. C'è un
passa della relazione che accampagna la propo~
sta di legge che io voglio leggere perchè mi ri~

sparmia malte parole: «L'articolo 9 del pro~
getto di legge ,elimina due ipotesi ~ progetto
di legge che non so a che .punta sia arrivato e
cr.edoche sia ancora lantano pragetto ~ quella
della lite pendente e del rendimento di conta
contrastanti ,con il prindpio elementare di giu~
stizia che non consente di fondare sanzioni
definitive su semplici contestazioni ,e contraJ
stanti con il diritto del cittadino alle ,cariche
elettive sancita nell'articolo 51 della Costitu~
zione, perchè alla stregua della legislazione vi~
gente, .come la pratica ha dimostrato, qua~
lunque addebito infondato, anche se artata~
mente inseenato, perfino se dovuto all'opera
di un solo cittadino avverso la amministrazione
elettiva, può creare una p~ocedura riguardante
il Comune con l'assurda ,conseguenza di una
ingiusta ed umi[iante decadenza degli ammiJ
nistratori ».

Nan credo che siamo III tempo ~ prima
che ci siano le prossime elezioni comunali ~

ad ovviare all'inconveniente con una legge. Que~
sto saIlebbe sperare troppo. Perciò non sap~
piamo in questo momento trovare altro espeJ
diente ~ anche se siamo coscienti della sua
scarsa efficienza ~ che quello di richiamare

l'attenzione ,e la responsabilità del Governo su
questa situazione. N ai chiediamo nel nostro
ordine del .gioma che queste azioni di respon~
sabilità verso gli amministratori, se non siano
ancora giunte alla fase culminante e pubblica
della notifica, siano esaminate preventivamente
da funzionari della amministrazione centrale.
Avremmo così questa garanzia della respansa~
bilità del 'Governo che, naturalmente, vale mol~
to di più della 'garanzia di un piocolo funzio~
nario o dei consigli di prefettura.

Su qu.esti due punti noi preghiamo il SeJ
nato di far converg.ere il suo voto e rivolgiamo
l'app.ello agli uomini di tutti quanti i settori
perchè ci sembra .che noi combattiamo una
piccola battaglia in difesa delle libertà comu~
nali, che sono un punto di incontro dell]'opi~
nione di tutti quanti i s.ettori di questa
Assemblea.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno dei senatori Ferrari, De Giovine,
De Luca Ang.elo e Molinari.
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RUSSO LUIGI, Segr,etulrio:

«Il Senata invita il Gaverna ,ad esaminare
la necessità della istituziane di uffici distaccati
di pubblica sicurezza nel Capa di Leuca, in
pravincia di Leece, e precisamente nei centri
più impartanti di Casarana, Maglie e Tricase,
in cansideraziane della .scarsa persanale a-dibita
alle staziani dei carabinieri.

« Tali uffici distaccati avrebbera la fun~iane
di callegàmenta tra le Staziani dei carabinieri
limitrofe e di ausilia alle farze dell'ardine ».

PRESIDENTE. Il senatare Ferrari ha ri~
nunciata a svolgere questa ardine del giorna.

La svolgimenta degli ordini .del giarna è
esaurita. Ha ora facaltà di parlal'\e, in sostitu-
ziane del relatore, senatore Piechele, l'onare~
vale Zatta, Presidente della Cammissiane.

ZOTTA, f.t. Yf"ela~oYf1e.Onarevole Presidente,
onorevali calleghi, anarevole Ministro, io pren~
do il posto, in questa discussione, -del senatare
Piechele. Sana veramente rammaricato che egli
nOon vi partecipi poichè aveva lavarata con
tanta passione per tre mesi di seguito e lara
hanna patuto constatare quale pregio di r,ela~
ziane egli abbia compilato con scrupala, pra~
fandità e campetenza. E farse nOonè estranea
questo suo intensa affaticamenta dell'ultima
momenta all'incidente accarsagli. Si dav,eva di-
scutere dinanzi alla Commissiane, nel pome-
riggio, il testo che egli aveva predispasta e
farse, ripeta, questo fatto non è estraneo a
quella stata di case che ha determinata l'inci~
dente che poteva eostargli la vita, paichè ~

nOonso se i colleghi lo sanna ~ il senatore Pie~
chele, buttata a terra dalla motacicletta in
carsa a distanza di vari metri, per pura mira~
cala nOonè andata a schiacciarsi sotto un auto-
cara che sopraggiungeva; questa nOonè avve~
nuto praprio per pochi ,centimetri. Egli lavo~
rava intensamente ed in quellagiarnata aveva
studiato in biblioteea per la discussiane pom~
ridiana.

L'onorevole Presidente a nome di tutta l'As~
semblea e poi molti colleghi che sono inter-
venuti nella discussione gli hanno già. inviato
un cordiale saluto ed auguria; anch'ia gli invio
proprio cordialmente il mia .saluto augurale
perchè egli, con quella dilig'enza che lo earat~

terizza in tutti i lavori che esplica, possa ri~
prendere subito la sua attività parlamentare.

Bilancio odierno: ono,revoli calleghi, questo
è un bilancio 'un po' strano. La prima Commis~
sione ha per abbietto affari del Ministero dello
interno e della Presidenza del Consiglio. Que~
sto è il bilancia -del Ministero -dell'interno. Ma
esiste un bilancio della Presidenza del Cansi-
glio che consenta una discussione sull'indirizzo
generale amministrativo e 'politico del Gover~
no? N onesiste, e un tale rilievo è stato fatto
dal senatore Schiavane. È una situaziane molto
strana, perchè gli affari della Presidenza del
Consiglio gravano per la spesa sul bilan:cia
del Ministero del tesoro e sono trattati poi
dalla 1a Commissione. Ma un bilancio della
Pl'\esidenza ,che consenta una discussione non
c'è. Il rilieva già è stato fatto ogni anno nel
Parlamento discutendosi il bilancio dell'Inter~,
no e il bilancio del Tesoro. Sappiamo già che
vi è l'intendimento presso l'ufficio della rifor~
ma di colmare l'esigenza stabilita dall'ar.ti~
colo 85 della Costituzione che prevede che per
legge venga disciplinato l'ordinamento della
Presidenza del Consiglio. La Commissione na-
turalmente fa voti perchè questa legge venga
emanata al più presto.

Sempre a questo praposita, può inserirsi un
accenno fatto dal senatore Terracini quando
ha parlato dei servizi elettarali, che ritiene deb-
bana essere affidati alla Preside!lza del Cansi.
glio. Si potl'\ebbe a-nche obbiettare che essi
stanno bene dove sooo, ma è una questione su
cui ci si può mettere d'accordo. Quello che
sembra strano è il rilievo che si è dato a que--
sto piccolo ufficio dei servizi elettorali, quasi da
,esso derivasse quaJ.che efficada sul risultato
delle elezioni, a come se l'ufficia elettorale
creasse le leggi elettarali. N o, onorevoli col-
leghi, si tratta di un ufficio che provvede al
lato esteriore, che ha insamma un carattere
p'uramente strumentale. E ancora in questo
campo esteriore stanno, ma can una penetra-
ziane più viva, le Cammissioni comunali. Sono
infatti elettori e ma'gistrati quelli che mett~
no in mota la maechina elettarale.

Mi si consenta di dire che a questa prap~
sita sooa venute fuari delle frasi che ci intr~
dueana in quello che è l'esame del bilancia del~
l'Interno: giudizi che, intanto, nOonsona ligi al~
l'odierno assetto castituzianale del Paese. Il
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Ministero dell'interno dovrebbe, sec{mdo l'ono~
revole Terracini, spiegare solo attività che ri~
guardano l'ordine pubblico e l'assistenza pub~
blica, «manifestazioni morbose della vita pu~
bUca », com'egli ha detto testualmente. Qui
solo sarebbe l'attività del Ministero dell'inter~
no. Insomma lo Stato, attraverso questa defi~
nizione verrebbe ad essere frazionato, diviso
in tanti settori diversi che non riescono a tro~
vare un punto di coagulazione, ciascuno con
un pro.prio abiettivo; e il Ministero dell'inter~
no con questo solo, un Ministero che attua la
legge di pubblica sicurezza e l'assistenza pub-
blica; anzi, poichè 'l'onorevole Carelli ha pro~
pasto di portare l'assistenza pubblica al Mini~
stel'O del lavoro, al Ministero dell'interno re~
sterebbe solo il compito dell'applicazione del~
la legge di pubblica sicurezza.

Ma qui è il fondo che non cOiIlsente una pos-
sibilità di visione logica, ragionevole, di in~
tesa. Il Ministero dell'interna, onorevoli signo~
l'i, è la politica interna. Il Ministero dell'inter~
no riflette la vita del Paese. Sì, l'ordine pub~
blico, l'assistenza pubblica, l'autonomia lo.cale,
d'aecordo: ma questo è il risultata ultimo, di-
rei che qui vi è quasi una funzione di argine.
Ma, onorevo.li colleghi, come si giunge a que~
sta risultato ultimo se noi manteniamo una
forma frammentaria, divisa, discordante, ogni
setto.re a sè?

Spetta al Ministero dell'interno esprimere
la situaziane 'generale del Paese. Non c'è fena~
meno sodale, non c'è fenomeno. economico, non
c'è feno.meno morale il quale non determini e
misuri codesta situazione. Ed è qui, in questa
funzione, la «politica interna ».

La politica interna presuppane da parte del
Ministero. dell'interna i necessari mezzi di con~
trollo, di coardinamento della complessa atti~
vità amministrativa, centrale e periferica; al~
trimenti si ha anarchi,a e sfacelo.. Anzi vorrei
dire, a questo proposito, la discussione su che
cosa verte ogni anno? Onorevoli colleghi, guar~'
diamoci in faccia e consideriamo quello che
avviene can questi ~sami di bilanci, con questi
zibaldoni che dopo la discussione restano in~
tatti senza lo spostamento di una virgola, con
questa discussione che impegna gran parte del~
l'attività del Parlamento.

Vi sono precedenti legislativi in materia: un
disegno di legge Pella, un altro Ruini, Para~

tore; essi decaddero per fine legislatura. Ogni
parlamentare che ha una certa esperienza, si
preoccupa del problema. Ma è appunto nell'in~
dagine sull'assetto e sull'ulteriore evaluzione
della demo.crazia, che si impo.ne adesso questo
esame.

Onorevo.li colleghi, nai abbiamo. vari bilanci
in cui sono tradotti in cifra gli impegni presi
con precedenti statuizio.ni legislative. Sona atti
amministrativi: il Parlamento ha ,;deciso in
precedenza creando. le leggi di autorizzazione
della spesa. Sono atti amministrativi, che de~
notano lo spiegamenta dell'attività amministra~
tiva facente capo al Governo. Sono atti ammi-
nistrativi, che sona implicitamente approvati
già dalla fiducia co.nferita al Governo. Non è
qui che deve spiegarsi l'attenzione del Parla~
mento. Tant'è che non ha possibilità di modifi~
care nulla, tranne piccole variazioni da un
cap'itola ad un altro..

L'articolo 81 deHa Co.stituzione al terzo
camma dice che nessun nuovo tributo, nessuna
nuov,a spesa può essere introdotta con la leg~
ge di bilancio. La discussione da farsi è quindi
un'altra, a mio avviso. È discussione triplice:
l'una sulla politica interna, l'altra sulla poli~
tica estera, la terza suUa politica economico~
finanziaria. Allora sì noi diamo un contenuto
cancreto a queste discussioni. Diversamente
esse lasciano quel senso di amarezza e di s,con-
tento che deriva dal fatta dell'infecondità. Tri~
pIke discussione: che potrebbe anche essere
riassunta dal ,capo del Governa, ,quasi a rin~
'llovazione annuale della fiducia che gli è stata
conferita. È in quel campo che si devono por~
tare i problemi di politica e di programma.

Il p,roblemache io. mi permetto di pI"ospet~
tare, perchè sia posto in disc!1ssione, attuerà
un potenziamento del Parlamento.

In politica interna ci troviamo in questa si-
tuazione; come si è potuto ascoltare dai vari
oratari che sono intervenuti, in sostanza l'esa~
me è stato rivolto più al passato ,che an'avve~
nire, più al precedente Ministro ehe al Mi~
nistro attuale; e si comprende perchè la fi~
ducia è stata concessa soltanto il 22 luglio.
N aturalmoote questi interventi mirano a se-
gnare una strada per l'avvenire: vediamola
adesso, questa strada, e vediamola alla stre~
gua del discorso che ha fatto il Presidente del
Consiglio quando ha enunciato il suo pro~
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gr,amma; discorso nel quale un punto fonda~
mentale è quello del proposito di portare nel
campo parlamentare le legge elettorali politi~
che ed amministrative.

Onorevoli colleghi, parliamo dei fatti di casa
nostra un momento: parliamo del Senato. An~
cora qui l'onorevole Schiavone ha sollecitato
la presentazione di un disegno di legge ~ e
qui debbo richiamare l'attenzione del Mim~
stro e del Sottosegretaria. L'articolo 3 della
legge elettorale per il Senato stabilisce che,
nella prima sessione dopo la pubblicazione dei
dati ufficiali deH'Ufficio centrale di statistica,
si deve provvedere alla revisione delle circo~
scrizioni. I dati sono stati pubblicati nel di~
cembre scorso.

Io varrei adesso, facendo mio il suggeri-
mento dell'onorevole Schiavone ed esprimendo
anche il pensiero della Commissione ~ che su
questo ,punto si è soffermata nella disamilla del

I

-disegno di legge del senatore Sturzo ~ che que~
sto disegno di legge venisse presentato al più

I

presta. Esso imporrà operazioni, che potranno
essere svolte qui in Parlamento o per le quali,
come forse è più conveniente, si potrà dele~ I

gare il Governo, circa la revisione dei collegi
Isenatoriali; ma questo si facda! È una data

stabilita dalla legge. Ci sono due problemi più
I

vitali. C'è 'Un problema di cui si parla ad ogni
Imutamento di Governo: quello dell'integra~ I

zione del Senato. Si farà davvero qualche cosa
I

adesso, o giungeremo alla fine della legislatura

'Isenza aver fatto nulla? C'è poi un altro pro~
blema; queUo che ci è stato prospettato nel~
l'ordine del giorno del collega Schi.avone, ri..l
guardante la vigente legge elettorak Egli
lamenta che si abbia un risultato strano, quasi
'grottesco: in alcune ,circoscrizioni nessun rap~
presentante, in altre due o tre rappresentanti.

In verità questo avviene nella mia Regione:
nel collegio di Lagonegro non c'è nessun rap~
presentante, mentre nel collegio di Melfi ce ne
sono d'Ue.Ora., così prospettata la cosa all'uomo
della strada, all'elettore, non c'è sistema di
sorta, non c'è artifizio che possa riuscire a
giustificare e spiegare il fenomeno: che ci sia
una lotta e dopo la lotta non esca nè un vin~
cito re nè un vinto, anzi, vinti entrambi, il
vincitore bisogna andare ,a pescarlo in un altro
collegio. N on è democratico, onorevoli colleghi.

È vero che la Costituzione stabilisce che il
membro del Parlamento rappresenta la Na~
zione, però loro possono notare una differenza
tra le elezioni per la Camera dei deputati e

,quelle per il Senato. Nelle elezioni per la Ca~
mera dei deputati, collegio uni,co, gli élettori
hanno la possibilità di scegliere il loro rappre~
sentante e riescono quei rappresentanti che
hanno il maggior numero di suffragi. N ella
elezio ne per il Senato il termine «Regione»
.sparisce, entra in campo il collegio che è parte
della Regione; l'elezione si effettua nell'ambito
del collegio, e sbocca in una scelta che opera
nel campo della Regione, tra nomi, di cui uno
soltanto è noto all'elettore.

GRAMEGNA. L'elettore vota la lista.

LAMBERTI. La legge elettorale provinciale
elimina questi inconvenienti.

ZOTT A, f.f. lf1elato'f1e.Da questa irrazionalità
ne nasce un'altra. In un collegio nan riesce
il candidato, mentre la vittoria sorride al suo
avversario con diecimila voti. Comprendo la
obiezione: i diritti della minoranz.a. D'accordo,
si tutelino i diritti della minoranza, ma non
si trascurino quelli deHa maggioranza a far
00mprendere che questo sistema sia logico, giu~
sto, democratico al cittadino di un collegio il
quale veda sprecati i 40~50 mila voti che sono
andati ad un 'candidato, mentre sono stati frut-
tiferi i 6~7 mila voti ricevuti dall'avversario.
E-gli dice che questo non è democrazia, onore~
'V'olicolleghi. Si studi qualunque altro sistema
(CiorYYllYY/i,emtido),Zu ffÌlY/1Ì;Strra)purchè non si segua

più questo che è il peggiore di tutti.

'GRAMEGNA. Abbiamo in Italia già nove
leggi elettorali. Ne volete fare una decima?

ZOTTA, f.t. lf1eZavoY;1el.A questo punto si in~
serisce un altro argomento. Dirò pochissime
parole, benchè sull'argomento ci sia stata un'in~
sistenza particolare, anzi sia stato la base di
tutto il discorso sia del senatore Terarcini sia
del senatore Spezzano e da ultimo del senatore
Gramegna, 00n piccoli a:ccenni anche da parte
degli altri colleghi: -cancellazione delle liste
elettorali.
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Perchè avviene questa cancellazione? Perchè
vi è stata una sentenza della Cassazione, la
quale ha dato quel significato al1a legge.

AGOSTINO. E se vi fos.se stata un'altra
sentenza contraria, che avrebbe fatto il Mi~
nistro?

ZOTTA, f.f. 'fIe:laboVf1e.Oggi la legge vive col
contenuto dato daH'unko interprete della me~
desima, l'unico che la nostra Costituzione e
lo Stato di diritto riconoscano: il magistrato.

GRAMEìGNA. Quella sentenza riflette un al~
tro caso, onorevole collega.

ZOTTA, f.f. 'fIe~aborr1e.Ho letto 1a sentenza;
la legga attentamente anche lei.

AGOSTINO. Il Parlamento è superiore alla
gi uris'pl'udenza.

ZOTTA, f.f. 'MllatQl'fle.Ecco il punto: il Par~
lamento, lei dice, è sup,eriore alla giurispru~
denza! Io ricordo, senatore A'gostino, che quan~
do volev.a presentare un esempio di i,n.compe~
tenza assoluta il professor Forti faceva pro~
prio questo 'caso, che il Parlamento emettesse
una sentenza mentre questa è riservata al giu-
dice ordinario. No, senatOI1e Agostino, non sov~
vertiamo le basi del nostro ol1dinamento!

Non vi pi,ace la legge? Può anche non pia~
cere a me. Effettivamente sono stati esposti
dei casi che fanno impressione; certo, non
quello dell'undicenne condannato di cui par~
Java il senatore Terracini, poichè per quanto
mi consti, da Beccaria in poi l'undkenne non
è mai imputabile: nè mi consta che vi sia
stata un'epoca di barbarie nel passato checon~
.sentisse di sottoporre a procedimento penale
un ragazzo inferioI1e ai 14 anni. Anche a me
ha fatto impressione ascoltare dei casi di vec-
chi ecc. Ma, onorevoli colleghi, nessuno meglio
di noi può riformare .la legge.

SPEZZANO. Io ho già presentato un di~
segno di legge e mi voglio augurare che ella
voti in favore di esso.

ZOTTA, f.f. r.elatot'f1e.Forse dubita della sin~
cerità delle mie espressioni? Quando lei e l'ono~

revole Terracini hanno parlato di vecchi ot~
tuagenari e di altra povera gente, soprattutto
dell'Italia meridionale, anch'io ne sono rimasto
colpito. E poi, guardi, le dirò che fuori del~
l'Aula il nostro collega Clemente dic,eva: que~
sta disposizione danneggia noialtri, perchè al
mio paese sono stati radiati circa 600 e sono
tutti democristiani! (Oommenti e inbe,rruziorni
oroalla sini>strro).Vedete dunque che non si fa
questione di partito. Qui si tratta di vedere se
i cardini della vita pubblica dello Stato debbano
restare intatti. Sarà dura la legge ma è legge e
guai ad incrinare questo principio. Io doman~
derei che questo sfogo venisse fatto in qualun~
que altra Assemblea ma mai nel Parlamento,
perchè il Parlamento ha la possibilità di modjfi~
care la legge. (InÙnruzioni dalla sitnristra).

PASTORE OTTAVIO. È il Governo che ha
il potere di violare ,la iegge.

SPEZZANO. Onorevole Zotta, se ricorressi
al Consiglio di Stato, lei come giudicherebbe
questo quesito? È giusto avere modificato la
legge elettorale ,con una cir:colare, cioè avere
ordinato una revisione 'gener.ale straordinaria?
Lei è giurista e ci spieghi questo.

ZOTTA, f.f. r,e,lat,QVf1e.Onorevole Spezzano,
consenta, qui vi è una confusione tra elementi
amministrativi ed elementi legislativi. Gli ele~
menti amministrativi sono quelli della revi~
sione delle liste. L'autorità amministrativa, in
questo caso il Ministero dell'interno ed il Mi-
nistero delLa giustizia, hanno l'obbligo di con~
formarsi alla decisione dei tribunali.

SPEZZANO. I tribunali riguardano la con~
danna condizi,onale, non la revisione generale
straordinaria. Sono due cose diverse.

ZOTTA, f.f. relabot'f1e.No, onorevole Spez~
zano, mi consenta, mi p.are che sia lei che si
sforzi a non capire. Il ,giudice ha interpretato
la norma. L'Autorità amministrativa se non
vuole commetere illegittimità deve conformarsi
a tale interpretazione in tutti i casi simili.
Ecco la ra'gione della circolare. (Interr'ruzi,oni
dalla sini,s,t'f'la).
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GHAME'GNA. Onarevole Zatta, pel' cartesia
ci dica qual'è la sentenza del magistrato. a cui
nai dabbiama aderire. Ce lo dica, perchè è
una sentenza che riflette un caso diverso e non
quello che nai 'Oggi discutiamo. qui. (lnterru~
zione d:ells,e'lfhnto'f'leDe Lu()a Gamlo). Riflette un
casa di un X che non aveva avuta l'interdi~
",iane.

ZOTTA, f.f. 'f'IelllÙ)l'r1e.No.n facciamo UIl cal-
laquia. Mi cansenta di dirIe, anorevale Grame~

gl'a ~ lei fa parte deNa la Cammissione ~ che
abbiamo. esaminato il bi,lancio in Cammissione.
Compre.ndo che gli altri calleghi interrampana,
ma nan camprenda ,che interrampa lei di can~
tinua senza .che abbia pronunziata un sala ver~
ba durante la discussione in quella sede. Lè\
nan ha fatta una sala obieziane allara. In sede
di Cammissiane pacatamente avrei ,pO'tuta ma~
strarIe, in ,quell'ambiente ristretta e direi in-
tima, le decisiani che avremmo. analizzate in~
sieme. Adesso mi cansenta di passare altre.

L'onarevale Russa Salvatore ha parlata di
un tema che castituisce oggetto. di legge de~
lega, respansabilità del funzianaria e più fre~
quellti cantatti del cittadina cal funzionario..
L'anorevole Russo Salvatare fa parte della
Cammissiane interparlamentare per la legge
delega e questi argomenti patrà presentarli
in quella sede. Egli fin d'ara è sicuro che ca~
fJtituiscana l'elementO' di ispiraziane della leg~
ge delega che saranno. tradatti in narme can-
crete.

PassiamO' adesso. all'assistenza pubblica. Qui
vi è stata un accarda di vari calleghi, sia pure
can pasizioni diverse nei dettagli, anorevali
LocateIlì, Carelli ed ,altri, nel suggerire la ne~
cef,sità di un caardinamento della assistenza
pubblica. In questa ,campo bisognerebbe far
malto, ma l'a~,sistenza pubbHca è divisa. AIr
biama creata la Direzianegenerale dell'assi~
steI).z~ pubblica, ed è stata un 'grande pro~
gressa, ma bisognerebbe andare ancara innanzi
perchè l'assistenza pubblica è divisa tra tutti
i Ministeri. Malti enti che hanno. carne fine
esclusiva ,a precipua l'assist.enza pubblica, di~
pendano. dalla Presidenza del Cansiglio; bi-
sagna trav,are un punta di caardinamenta, come
è .stata anche rilevata dal ,collega Piechele nella
sua bella relaziane, perchè questa frammenta~
rietà crea duplicazioni e interferenze, talvolta

anche speculaziani. Bisagna unificare, caardi~
nare. Ho interragata aillche Igli uffici e sa che
è stato già predispasta qualcasa che mira a de-
valvere al Ministero. dell'interna le funziani
ora spettanti alla Presidenza del Cansiglio: è
una cosa provvida. Si prapone anche di casti~
tuire pressa il Ministero. dell'interno un Cami~
tata centrale dell'assistenza pubblica, di natura
tecnica. Bisagnerà pO'i esaminare i p.roblemi
degli E.C.A., sul quale malti calleghi sana in-
tervenuti. Mi sembra che pO'chi, a farse nes~
suna, abbiano. ricordata che gli E.C.A. sana
alimentati quasi esclusivamente dalla Stata e
-che in questa riardinamenta la Stata ha quindi
il diritta di 'intervenire in questa arganizza-
ziane camunale e pravinciale degli E.C.A. ~Si
prevede poi una nuova regalamentazione del
librettO' di assistenza. Ma mi sembra che il
pragetta debba andare più altre, debba am-
pliarsi, perchè tre problemi sana da tener pre-
senti: l'assist,enza che fa la Stato e ,gli enti
parastatali; l'a,ssistenza che fanno. gli enti 1'0-
cali; l'assistenza che fanno. le istituzioni pie e
la benefice.nza privata in genere.

Insomma una legislaziane in materia si im~
pone; e noi Commissiane uniamo i nostri voti a
quelli degli onorevali colleghi che sana inter~
venuti nella discussiane perchè a ciò si addi~
venga con sallecitudine.

L'anarevole Ciasca ci ha fatta assistere ad
un,a brillante dissertaziane sulla beneficenza,
prima privata, poi svolta dagli enti ecclesia-
stici. e adessO' dallo Stato, ed ha lamentata che
i privati nan danino più. Egli ravvisa la causa
di questa deficienza nel fatare tributaria e .sug~
gerisce di prendere ad esempio la legge ame~
ricana, la quale esanera dai tributi le dana-
ziani per beneficenza. In verità varrei dire al-
l'anorevale Ciasca che nan abbiamo. bisagna di
andare ad ammirare il Campidoglio di Wash~
ington quando. abbiamo. il Campidaglia a Ra-
ma; la esenzione per lasciti esiste e la nastra
legislaziane ne è piena, quelli che mancano sana
i danatori, la -gente che sia animata da questa
spirito. di carità. In verità la Stata 10 ha fatto
prapria, questa spirito. di carità, perchè è ve-
ramente cammavente iJ tono di amare e di
affetto con cui la Castituziane parla dei pra-
blemi dell'assistenza. La Stato interviene, in-
tervenooda l'O Stata interve.ngona anche i cit~
tadinì. Io nan so quali effetti abbiano avuto
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nei confranti dei passibili elal'gitari e dei pos~
sibili donanti le leggi eversive del passata, per~
chè certa non è buana casa mutare, per virtù
di legge, la valantà del donante c cambiare le
tavale di fandaziane.

Dell'assÌ,stenza ai profughi si sana ,interes~
sati gli anare'Voli Buglione, Taddei,' Asaro..
Cosa dire da \parte della CommÌ's'sione? Sen~
z'altra, 'pJausi 'Pieni a queste voci di salidarietà
e di affetta e di da'Vere nazialnale nei riguardi
di questi ipowri disgraziati che sana 'gli straoci
che volano. nelJa bufera che essi non hannO'
scatelllatO', che da altri è stata valuta. Da parte
della Commissione tutti i vati 'perchè il Mini~
stero cerchi di ailutare 'costoro ad avere una
casa, ad Ulscir,edai centri di ra,ccalta, ad avere
una si:st'errnazione, un l'einserimento. nella vita
,sociale e di 'pr,oduzi<me; e il vota Ich~ v'enga
intamta p:wrogata la legge 4 marzo 1952.

Analogo sen'sa disalidarietà ,e di dalm~e ci
muove il ri,chiama che è ,stato fatto dall'onare--
v,aIe Lepore ,soHecitarudo l'approvazione del re~
gal3.lffielutoper la dis.ciplina dell'assegno a vita
ai ciechicivHi. Perfettamente d'Mcordo. Certo
noi ,che vivi:amo la vita amministrativa, in
quanto la osg,eTviamo came in un caleida's'copio,
ci dO'bbiama re.ndel'e 'cantO' delle diffÌ!caltà tal~
valtaSip1nO'se, ,che neleessari.ame:nte si incan~

, trano. Il MÌ'rui,stevo del te:sal'a dÌ>Ce: sano quat~
tra mihardi, attenz,ione all'a c{)fffilpilaziO'nedelle
lis,te, attenzione a non aprire nel re>gal>amenta
le maglie in mado ,che .ci 'possano. entrare un
numero di. Ipe~so:ne 'S'Uperio,re a quella -che ,carn~
sente la disipanibilità finanziaria,. Il ragiona~
mento '8 la cautela sono tali da impa'rre atten~
zione e meditazione da parte del Ministero del~
nnterna, che vi dev'e Iprovvedere, p,e:ri0hè i
limiti sono Isegnati e va,nnO' da dieci a quattor~
dicimila li<r,e ,al me.se. Ci tranquillizza 'c,omu:n~
que l'3.I~silC'urazione 'che i'nt!Ainto sono 'stati 'car~
ri,s.posti accanti ,in ragione di di,ecimila li>re a

quei delchi i quali avevano 'gà l'a'slsi,st'enza ,alj~

mentare, essendo ,g.i,i'J,stata ,campiuta l'indagine
nei, loro confronti.

L'onorevale Alrtiaca chiede maggiori age~
valazioni per il ricorvero dei fi,gli dei detenuti
e -dei ,cO'ndanlllati. È Ulna questione di carattere
amministrativo, vi è Ulna d.irezione 'generale
dell',assistenza pubblica e 'pI"eSISOdi '€.S'Sa<deve
8s:sere usata un eriteria di maggior corrn.pre:n~
sione del ri'covero d.i questa ,~p'eci,e di orfani,

Ichè t!l1i vanno ,cansiderati i figli dei detenuti.
Opportuna Icad'e la sua .ra,coomandB1zione, :per~
,chè il Ministro. dia questa dispasizione al cam~
petente settore.

Veni'amo ,aUe autanomie locali. Dirò sen~
z'altro che è necessaria pravvedere ad un testa
uni,co delle maltelpUci lewgi ,comunali e prOVlll~
ciali germinate in tre fasi di concepimento.,
alcune d'arigiil1e prefascista. Tale è il testa
uni,co del 1915, Il quale peraltro. trova il suo
regolamento. in un de'creto del 1911 emels'So in
appli.cazione di una legge organÌiCa prelc'edente.
n ,se,cando ,campl,es1so è ra;ppre:s,entato dalle
leggi nel Iperio,do bscista; il terza dalle leggi
successi'Ve a tale ,p'eriodo. In qu€'stogrovi,glia
è diffidIe travare la norma in vigare. Gli stessi
int,eI"preH del diritto si 'Sgamentano.

Questa legge dev<€'finalmente essere unirfi~
cata in un salo Icorpo organico. L'onarevole
MancineBi ha !parlato della composiziane della
G:m'Thta'pr,a'Vindale ammini'strativa. Aip'plÌica~
bile la legge del 1915 a quella del 1944?

MANCINELLI. C'è una deci.si,ane del Gan~
si:glio di Stato in seduta 'P,lenaÒa!

ZOTTA, f.f. relatore. Ed aUora, guardi che
quella dedsione io l'ha portata, ,e dice 'P'roci~
same.nte il ,contrario di quello ,che lei ha affer-
mata. EccO'la qui; la legga can tranquillità.
la le legg:erò il puntocOlnclursiva.

,MANCINELLI. A m'2na che il Consiglio d,i
Stato non ,abbia cambiata OIpini-ane a ,distanza
di poche ,settimane!

ZOTTA, f.f. relatore.Qu€lsta è l'uni-ca opi~
ni,one, 'senatore Mandnelli. Il Ministero. «s,ot~
tapo:ne al COlllsiglio di Stato 'Ìl quesito .se la
Gi,unta IproviThciale amministrativa, in seguita
alla fÌicosti1mzione dene A'IDmi,nilstrazionico~
munali e Iprovinciali su basi eletti ve, debba es~
se1r:e attualmente ,costituita a norma d.ell'aI"ti~
colo 10 del testo unico deHa legge camunale e
pl'ovin'CÌ'a],e del 1915» (.e qui ha Ipredorrninanza
la haseelettwa ,cara al senator,e' Manc.ÌIll'€ll1)
«a ,se debba ritenersi tuttora ,in vi,glOre, per
quanto attien-~ aU!l 'com,posiziane degli organi
pr'€detti, l'artlcala 9 del regi,a decreta legisla~
ti:va 1944, reC'ante n'Orme tra;nsitorie per l'am~
mi.nistrazione ,dei Comuni. e delle Province ».
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In base a quest'ultima narma la Giunta pra~
vinci aIe amministrativ:a è IcO'stitui,ta da Ulna
pr,edominanza di fu.nziona:ri., 'e daè ,dal

.
pre~

fetta che la presied'e, l'ispettore ,provinciale,
l'intendente di finanza, due ,caill'siglieri di p'l'e~
fettura, il T:algioniere capo di ìprefettu:r:a; ci
sono pO'i qua,ura membri eff'ett'Ì'Vi e due sup~
lenti.

Il Cansiglia di Stata, onorevale Mancinelli,
ha espressa il parere che fasse applica bile l'ar~
ticola 9 deI decreta Iegislativa del 1944.

MANCINELLI. In che data?

ZOTT A, f.t. relatore. È' fres'chilSsima, prO'-

pria ,come il pesce che è venuta da Anzio qUie.
sta mattina: è del 27 :s.et~embre 1955. (Com~
menti dalla sinistra). Ma qui è fresca anche
ciò che :può aJpp1a'rÌ're in mat'erÌa gals1tr,oll'amica
stal1tìa, perchè in li.nea generale gli indirizzi
giurisprudenz'iali si manifestano in 'un 'alvea
che saIo per mutare di dr:castanzeambientali
può talv,alta assumere degli aspetti diversi.

Autonomia delle 'P'l'avi'llci,e nlUalVe. Qui è sor~

tO' il 'p'rabl>ema, e vi è stata una oampet'Ìzione
mal,ta 'cortese tra due ,coI1regionali: l'onarevale
Monni 'e l'onarevalE; Carboni. L'uno vuale la
provi,nda di Ori'stano, l'altra nOon vuole che
sia decurtata il magra Ipast,a che 'castituis,c'8

la sfera dell'altr:a provincia contermine. Lo
ICOonOSICQlquesto p'rablema: vi è un p'foblema

an<:tlogO' anche nella mia RegiOone. Si vual co~
shtuil'e una terza 'pravi,ncia a MeLfi, ma allara
si è risentito Rione fiO', ed eCoCagli uni a lu~

'cidare i lorO' bl,asoni.di ,nobiltà ,che si radicano
ndla staria; gli altri a mettere avanti la Ij)ra~
:pria impartanza nel eampa 'prGduttiva 00 ecO'-
namico. ,sana prablemi vasti, camplessi. Ma,
anarevali calleghi, nai abbi'ama parlata sem~
pre di regiane. AspettiamO' almenO' quella
che ne pensa il padrane di C3!sa. È la Re-
gione ,che deve dal'ci anzituttO' il sua avvisa.

Quindi attendiamO' ancara un pO". Per questi
prablemi poi, se devon.a esse.re risaluti satto
l'aspetta di creaziane di altre ,pravincie, ve ne
saranno 'akune ,che hanno delle necessità .obiet-
ti,ve tali per oC'uidève pl'egar,si la valantà legi-
slativa del legislatO're, ma credo ,che vi,sta nelle
linee generali il ,problelma debba essere rils.olta

came suggeriva il senatare De Luca, mediante
c1"'ea,zianedi ciflcondari.

LUSSU. È la tesI degli autanomi'sti all'As~
s'emblen castituente: la R,egione signifi,ca ISOIP-
pressione dene Pravincie. CreiamO' invece nella
p'eriferia dei grandi .centri di decentramento.
Quella er,a la funziane ideale.

,ZOTTA, f.f. relatore. La flegiOlnesi arti,cola
attraversa le Pravincie e i Camuni, dice la
Castituzione, e aggiunge che possanO' essere
creati dei distretti a 'guisa di <CÌ<rcondari.In~
dubbiamente è una ,posizione Icampl<etamente
div;ersa da quella che elLa ha pros1pettata.

Il senatore CondoreHi Iparla de,i Consigli di
prefettura 'e ,si allarma e nOln a torta 'perchè
dice: se un CansigU,o di pref.ettmra conos,ce
una questione di responsabilità ammini'stra-
tiva, Iper tutta il tempO' in cui il giudiziO' è 'Pen~
dente gli indilVidui ,cui sono ,stati elevati gli
add-ebti relstana Iprivi della 'possibilità di elet~
tarato passiv,a. Così e.sposta la sua 'può eSlsere
una 'preaiC'cu,p,a,zione,ma iO' in fa'tta ,guardando
le ,COSenan la Icandi,vido' ipel'chè ha potuto ,can-
stata're ,che i Consigli di 'pref.ettura oame ar~
gani gÌlurisdizianali agi,scona can la davuta ,cO'-
seienza e ra'p,idità. Si ,caipis,ce,vi è poi il ri,corsa
alla Cart'8 dei canti ,ed 'aHom la litis ,pendenza
cantinlua ancora, ma non pOoRsiiamaimputare
all'organo giuri:sdizionale gli effetti di una
dilslposizione prevista di le,gg~. La litis !pen-
denza nan 'oonsente che il cittadino si presenti,
.candidato in ,elezio'ni amministrati'v'e di un
Comun'e ,contrO' il quale ha una pendenza giu~
dizi,ari.a. Piuttasta il p>robl<ema'si )presenta 80.tta
un altro asp'etta ed è 'aJuspÌoCabile,che questa
e'lenta ,Sia 'prossima. La istituziane degli ar-
gani di giustizia amminiGtrativa nE'Jle regiani.
Il 'prablema più camplkata è quella della fi~
nanza local,e. ;ill qui che bisogna preo<c'c'Upal1S1
enormemente. Siamo a 269 miliardi di deficit
nel 1954, partendO' da 60 miliardi nel 1948 e il
ritmO' aumenta inoessantemente. Ci si da-
manda cOlme ferma're questa CO,l'sa.

GRAMEGNA. Partimmo dE!.18 miliarùi nel
1948 e 'siamO' arrivati a 269.

ZOTTA, f.t. relatore. Ed anO'fa la cosa è
6:1ncora'Più Ipreoo0u(pante.

I
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Ci domandi.amo ,come riJmediare a twtto que-
sto; si è ,parlato di (Inutui presso la Cassa de~
positi e p1restiti.

GRAMEGNA. La Gassa depositi e prelstIti
non ha Viù denaro.

Z.oTTA, tI relatore. Ma in oglIli caso il
mutuo non è una soluzione, se mai un rinvio del
problema. Il mutuo ha r:agione ,d'essere se si
concretizza e tpeI1pebua in un' opera: 10010'co~ì
può giiUstifilcarsi di fl10nte ai debitori v'e.nturi.

TAMBRONI, Ministro dell'interno,. I Go--
munì debbono ,fare meno gli imp,resaI1i e I~iù
gli aJIDmilnistratori.

PORCELLINI. Se l'aliquota dell'impoota di
famiglia viene Iprogressivamente aumentata, le
finanze ICOlIDunalia:ndr:ann'O a posto.

BATTAGLIA. Con quel :sistema non ci ar:ri~
ve~emo mai;.

ZOTTA, f.f. re latore. Onol1evo1e '0011eg,a,io
le manifiesto una 'P,reoo0CUlpazi,one.Io non ho
dei beni e quindi non ho da pagare imposte
dirette; sono Isoggetto all'impOlSta oomplemen~
tal1e 'e a quella di famiglia, ma quest'ultima è
di gJ:'an l,unga superio.re all'imposta comple~
mentaJl1e.

PORCELLINI. L'aliquota è e,sagerata :per
gli 'imponibili più bassi ,e 'si ferma .per i grossi.

ZOTTA, f.f. rel(J;tore. Ora, la rfinanza locale
come si .salva? Vi è una vooe, quella degli sti~
perndi e vi è 'Una no,:rnnala quale stahiliiSlce che
gli iiInlPiegati debbono adeguaJI1si al segretario
g.enel1ale, £O'rmando una 'categ.O'ria discendente.
:it ,ri'Slpet:iJataquesta n'Orma? Il segIletario g€~
nera1e del Comune è paragonato all'impiegato
d€llo Stato e dunque h'a un gmdo e a quel :grado
corrÌ'sponde uno ,stip,endio; ,gli st~plendi degli
filtri impi:eg:ati comunali debbonO' eSlsere ilfife~
riori a quell'O e debbono g.raduarsi secondo
UJna'scalia la quale in mol,tissimi ,casi non è ri~
spettata. AHora avviene un odioso ,confronto,
molto a.ntipatico, tra gli impiegati degli enti
100caJie ,gli impiegati Istatali. In mol<te città si
è 'creata una .p()lsizi'Onedi superiorità degli im~

piegati degli enti locali di fronte 'agli ilITl\P,ie~
gati dello Stato. (IntetrrUZ~onri w(J;Uasi(fl,istra).

Posso 'citare l'esempio di Tor,ìno, dI Firenz'e,
di BO'logna, di Genova; ,posso ,citare le 'cifre.
Quest'O si'g~nifica mortifi'care nel c()lnfIlor.uto l'im~
piegl1to, ,statal'e da un l,atlo ,e dall'laltro sc.orag~
giare la catego'ria di colOlro ,che aspirano ad
una sistemazione' nell'impiego, togliendo 101''0
il desiderio di i:ntraiP'rendere la via dell'im~

~

piego sta'baIe.
OI1dine 'piubblioo e testo uni,oo delle leggi di

pubblka ,siourezz,a. Vi Isono stati, intlerventi
dell'onorevole Agostino e dell'onorevole Man~
.cinelli. Abolizione dell'ammonizione e del con~
fino. Onorevoli colleghi la questione è di~
lfialnzi ana ,prima Commissi()lne. Vi sono due
disegni di legge 'sulla m()ldifica della legge di
puhbli()a 'sicu:r'ezzale 'come Presidente della pri~
ma C()Immilssi'D.nE'non .posso p'ronundarmi al
rigua:rd,o, non 'posso ,antic~pare il velllsie,ro della
Commissione. P()IS'SO'soltanto assi'C'urare sia
l'onlOreVioleAgosUno, ,sia l'onorevole Mamdnelli
che questi disegni di legge, dei quali è già
sta,to intra'preso l'esame, sal1anno Isubito ri-
presi. Vi è stata un'interruzione dovuta all'al~
lontanamento del nostro collega Jannuzzi, che
è iprr,ssato aid altra Commilslsione; egli 'era il re~
latore e ,con hlJi abbiamo' di,s,ousso ed aJ-pvrovato
il p,rimo ,ed illsecondo arti'colo del .testo. Siamo
'all'arti'coIO' 6. ,È:Istato nominato relator,e il se~
natore Schiavone, gli abbiamo dato il tempo ne~
,cessario :perchè ,conosca e studi 11fondo la que~
sU()Ine, che sarà rÌipresa immediatamente dopo
questi l'avori.

Onorevoli Icolleghi ho ,finito; debbo soltanto
fare un aecenno molto rapido al problema
della difesa ,civile. È stato presentato qui un
ol1dine del giorno dal senatore Molinari; l'ono~
revole Lubelli ha di nuovo i;nsi'stito sulla que-
Istione, dko di nuovo perchè egli l'aveva già
presentata dinanzi alla prima Commissione,
la quale in 'proposito avev,a emeSiSOun voto. Il
ipIlob1emadella difesa civiloeè grave. È .un :pro~
blema noto ,e risoluto in tutte le Nazioni, come
dimostrato dall'appendice alla relazione. Pae~
si occidentali, Paesi orientali e Paesi neu~
tri, tutti si 'sono Ipreoocupati della difesa civile,
problema ,che intere'Sisa La prevenzione e la
pIlOltezione da 'ogmi calamità non soltanto bel~
liche, ma anche illaturali. La maggioranza della
Commissione, prega vivamente il Governo di
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ripresentare il disegno di legge relativo. Ce ne
fu uno nella passata legislatura; fuapp,rovata
dalla Camera ed ebbe l'appravazione della pri~
ma Commissione del Senato. Si ripresenti que~
sto disegno di legge; non viviamo casì di in~
genuità infantile nel nostra PaesI:!. L'augurio
è ,che la pace ci arrida sempre, ma la storia
passata e recente ci obbliga a preoccuparci delle
ineluttabili vieende di questa povera creatura
umana su cui prov,erbialmente di tanto in
tanto piombano calamità dtterrninate dall'uomo
stesso e dalla natura.

Onorevoli ,colleghi ho termilnato questa mia
s.corribanda che ho dovuto im!p(l'io:vvi'sa~eper
soplperire ,all'assenza del '00Hega Pi,echek Chie~
do venila di Thonaver ,comp,iuto un lavol1o eS'au-
riente come 3JVr,ebbe potuto Daroe il relatore
che av,eva Istudiwto il ,problema oon molta, \Se~
rietà. Vorrei ,soltanto dire questo, r,ÌiColle,gaill~
domi a quel brutto episodio di cui è stata fatta
menzione stamattina, episodio di criminalità
che ci fa inorridire: possibile ,che a tanti anni
dalla fine della guerra si ricorra ancora a questi
mezzi? E la nOls,tra diglIlità, e la rilsonatnza che
tali fatti han<no all' estero?

Q'uesto vorrei dire, Iconcludendo: onorevoli
colleghi, quando. nell'e,state SC0il1S0prendemmo
le ferie, l'onorev,o,le MerzlagO'ra .ci dette gli au-
guri} annunciando<CÌ che a Ginevra v,i ,era stata
una voce di dis,tensione. Tutti .ci alzammo: in
quel mO'mento non eravamo piÙ jpaTl,aIInentari,
ma padri, di famiglia. Tutti d 'aiz'ammo entu~
sialsti: questa d.istensione sia finalmente nel
mondo, sia anche tra di noi, cihe speSiSO ci
gual1dialffio iln 'c'agneslco come \Se noOnfOSiSimo
dello stesso Paese. Distensione, pace, fra~
ternità. Io vi di,co, onorevoli ,colleghi: l'abbia~
mo Datta questa Costituzione c.ornt,a;n,to entu-
siasmo, con tanta fiducia, can tanta esuberan-
za, vO'nei ,dire .con tanta 'inlgenuità l1omantilC'a.
Cer.chiamo tutti di tenerla viva: la .cO'stitu-
zi,one ha una Ipal'\ol'a s.ola, libertà, ,che non è
aI1bitrio il qua,le si tradurrebbe in un prÌivilegi.o
di ,pochi ed O!Ppre8siO'nedi molti; libertà che è
fine e guai Is'efoss,e mezrzoper ,giung,ere pO'ialla
dittatura ,che deve sO'Pp,rÌimerela lihertà siteS/sa.
Sia S8Jcra quelsta libertàcO'me mezzo ,e 'Come
fine. Soltanto ,così, onorev,oli 'CoUeghi, p.ossiamo
servir,e onestamente l.a demOlCraz,i,a! (Vivi a;p-
p,!ta,'wS'': ,r],a,z clenfJrlo. M,oUeClonfrrotultaZ'ÌJoni).

MANCINELLI. Domando di parlare per
fatta pel'lsO'n:ale.

PRESIDENTE. Ne ha f'acaltà;

MANCINELLI. Poichè l'anorevole relatore
si è ,camp,i:aeiuto nel 'ri,s'po.ndere ai c'Olleghi in~
tervenuti neHa discussione, di riferirsi in modo
partkolare a me, smentendomi circa 1'affer~
mazione da me fatta .che il Consiglia di Stato
abbia deciso che -circa la cQmposiziane della
Giunta provinciale amministrativa debbano ri~
viver,e le no'rme della, le:gge del 1915, modilficarte
nel 1923, io, per la serietà e il rispetto che
penso si debba portare in interventi .così im~
portanti, in una Ass'emblea così alta, sento
il bisogno di p,recisare che è vero che il Con~
siglio di Stato, in precedenti decisioni, aveva
ritenuto, decidendo sui ricorsi dei Consigli
provinciali di Liv.orno e di Vercelli,che do~
vesse ritenersi vaUdo ed efficiente il .con~
tenuto del decreto hw~otenenziale del 1944,
ma è anche vero che la C8JSisazione a sezioni
unite, -can Is'entenz-a 16 maggio 1954, av,evla af-
fermato i,l :prin'QÌJpionettarrnente Icontrario, de~
cidendo ehe dovesse considerarsi decadurt.o il
conrtenuto del deeretq luogotenenziale del 1944
e che dovesse ritarnare in perfetto vigore la
legge del 1915 modificata nel 1923. Il Consiglio
di Stato. coo sua decisione in sed~ta plenaria del
3 marzo 1955 si è '8Jdeguato 'comrplerbamente
alle decisioni della C.ort'e di cas'sazione a se-
zioni riunite. Ora il relator:e è v,enuto qui a
leggerei un parere sollecitato dal Governo; m~
io di,co francamente 'Che se fossi stato nella
!posizione del relatol1e, ,che è l'anehe molto auto-
revole Con,sigliere di Stato, mi Is,arei gua,rda,to
bene dal porta'l'e ,qui un 'elemento ,che nOlncon-
ferisee aHa autorità di un ,così alto conseSSìa,
perchè il GonlSiigliodi Stato Iche ha [n :pochi
melsi,...

ZOTTA, f.t. relatore. Lì si:palYla~a dell'm-
zia:nità, è cos'a del tuttOo diver8a.

MANCINELLI. È' una 0018a<ohe mi l.asci.~
molt'O .p<e~ples:s.o,,per non dire altro, pe.rohè
devOori,te.nere ,che di fronte al Pae,se, di f:mnte
ai dJttadini, questo -contrasto f'ra la decisi.one
del Consiglio di Stato in Iseduta plenaria ed 'Un
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suo parer:e emeSlso quakhe mese dopo, non farà
altro che portare alla conclusione che noi non
ci troviamo nella ceI1tezza del di:ritto.

Pertanto mant.engo fermo il fondamento
della rkhielSt:a che ho fatto de~la esigenza di
ad'egua'I1e l:a composizione della Giunta p'ro~
vindale amministrakiva alle diSIPiOsizionidella
legg,e del 1915, in conformi.tà di una deds'ione
del Consiglio di Stato in 'seduta !plenaria, che
penso debba Iprervale:r,esul parere emesso da
una sezione.

ZOTTA, f.t. relatore. Domando di parla,re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOTTA, f.t. relatore. Il contrasto che ella,
senatO're Mwncinelli, ha denunziata non esilste,
in quanto le deliberazioni del Consiglio di Stato
alle quali ella si è riferito concernono casi del
tutto diversi.

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di~
&cuslsione alla seduta pomeridiana, che avrà
inizio alle O're17 con la stessa ord,ine del giarno.

La se,duta è tolta alle ore 13,15.

Dott. MARro ISGBÒ

DIrettore dell'UfficIO ResocontI.


